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Tra il 7 e il 9 febbraio del 2006, in una Torino distratta 
dall’evento che avrebbe segnato nell’immediato e negli 
anni successivi vicende e destini, i giochi olimpici in-
vernali che di lì a ore si sarebbero avviati, si facevano le 
prove generali di una riflessione sul tema della reggenza 
che, giunta a un alto livello di maturazione scientifica nel 
dibattito internazionale, necessitava oramai di una circo-
stanziata analisi anche sul campo delle corti italiane di an-
tico regime, e nello specifico di quella sabauda, segnata nel 
corso del XVII secolo da lunghi e impegnativi periodi di 
governo di duchesse, reggenti in nome dei figli minoren-
ni. Prove generali di un dibattito che si riteneva dovesse 
aprirsi e germinare in successive e ampie valutazioni di 
un fenomeno che, giustamente portato all’attenzione della 
storia, e non necessariamente in una chiave di genere, si 
era rivelato denso di novità e portatore di nuovi e impor-
tanti contenuti. Saranno state le luci della ribalta dell’avve-
nimento olimpico a far passare un po’ in secondo piano 
il certo meno rilevante episodio culturale, sarà stata poi la 
morte improvvisa di Marziano Guglielminetti, che aveva 
fortemente voluto il convegno e creduto nella sua oppor-
tunità, a imporre una battuta di arresto e a me l’ingrato 
compito di portare a compimento un evento che avevo 
seguito fin dal suo nascere, ma con l’idea di non dover-
mene assumere totalmente la responsabilità. Nonostante 
la non felice ricezione, ancora oggi credo che il volume In 
assenza del re: le reggenti dal XIV al XVII secolo (Piemonte ed 
Europa)1 abbia segnato una tappa significativa nel percorso 
degli studi e sebbene forse poco considerato, ritengo ab-
bia contribuito non poco a sdoganare un’idea di governo e 
di organizzazione del potere delle corti più articolato, più 
complesso e sfaccettato rispetto a una monolitica conce-

zione di un sistema statico e totalmente addossato a singo-
le figure di sovrani.
La situazione torinese d’altronde presentava tutti i presup-
posti per una ampia accoglienza e per una comprensione 
estesa, dati gli importanti precedenti, primo fra tutti il ca-
talogo di una mostra destinata a lasciare un segno indele-
bile per organicità di scelte, per stratificazione e intrecci 
di vedute, per irradiazione di percorsi che dipanandosi 
da soggetti, temi, nuclei o singole opere emblematiche 
creava nuovi legami tra centro e periferie, tra città e ter-
ritorio in cammini di andata e ritorno mai scontati, mai 
del tutto prevedibili. Diana trionfatrice. Arte di corte nel Pie-
monte del Seicento, svoltasi tra il maggio e il settembre del 
1989, vantava due curatori d’eccezione, Michela di Macco 
e Giovanni Romano, entrambi impegnati sul fronte della 
Soprintendenza ed entrambi assertori di quel dialogo nel 
territorio e con il territorio che suggeriva loro di insistere 
sull’etichetta «Età barocca in Piemonte» perché garanzia 
di scambi migliori con le altre discipline storiche impe-
gnate sul Piemonte del Seicento, scambi «essenziali e che 
sarebbero resi più difficili da una focalizzazione esclusi-
va sulle “Residenze sabaude”». Ma poteva avvalersi di un 
altro ed inestimabile contributo di Andreina Griseri che, 
nell’indicare le Linee forza del barocco a Torino, quasi con 
sprezzatura annotava su Fogli di taccuino2 e con preciso 
ordine alfabetico, da “architettura” a “zecca”, quei punti 
di snodo, un concentrato di materia produttrice che distri-
buendosi in una raggera di solchi indicava nuovi tragitti 
permeando il terreno per molti anni a seguire. Mancava la 
voce reggenti, ma vi era “Madame Reali” e naturalmente 
“Feste”, più che sufficienti per nuovi innesti. Un mutare 
quasi repentino di condizioni, un virare di un sistema non 

Feste per la reggenza

Franca Varallo

Tommaso Borgonio, L’unione 
Perla Peregrina Margherita 
Reale e Celeste. Gran balletto per 
le Nozze della ser.a Madama 
Margherita di Savoia, col 
Serenissimo Ranuccio Farnese 
Duca di Parma, et di Piacenza 
l’anno 1660: «L’arrivo di 
Venere», carta 128, 1660 circa. 
Torino, Biblioteca Nazionale 
Universitaria.
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1. Tommaso Borgonio, 
La fenice rinovata. Balletto per 
lo Natale di M.R. li 10 Febraro 
1644: «I mecani», carta 22, 
1649 circa. Torino, Biblioteca 
Nazionale Universitaria.

2. Tommaso Borgonio, 
L’Oriente guerriero e festeggiante. 
Carozello, Festa à cavallo per 
il giorno natale di Sua Altezza 
Reale Li vinti di giugno 1645 al 
Valentino: «Gran palazzo tra i 
monti e tra le selve», carta 13, 
1649 circa. Torino, Biblioteca 
Nazionale Universitaria.

1640 al 1681, alternate a pagine nelle quali sono riportati i 
testi e le parti descrittive inserite in raffinate cornici realiz-
zate con tecnica calligrafica10. I tredici codici manoscritti, 
conservati in Biblioteca Reale e nella Biblioteca Nazionale 
Universitaria, ai quali si aggiunge Il Carnevale languente 
(1647) di collezione privata, costituiscono un caso unico 
nel loro genere, difficile da definirsi poiché, per loro natu-
ra, concepiti ad uso esclusivo della corte e quindi in appa-
rente contraddizione con la necessità di propagandistiche. 
Di fatto, non sostituendosi, ma affiancandosi alle relazioni 
a stampa, che avevano ampia circolazione e, ricercate da 
principi e nobili desiderosi di essere aggiornati, fungevano 
da vere e proprie casse di risonanza per circostanze mon-
dane, spettacoli e cerimonie, i codici torinesi rappresenta-
no forse l’estrema forma di promozione di Cristina e della 
sua corte, che ad essi affidava il compito di celebrarla con 
opere preziose, veri e propri oggetti di meraviglia per qua-
lità e raffinatezza esecutiva. Sebbene infatti non destinati a 
circolazione, si può ipotizzare venissero mostrati a viaggia-
tori e ospiti illustri, ma anche così non fosse, resta il fatto, 

e ad esse si riservavano compiti propagandistici ed efficaci 
costruzioni celebrative. Lo dimostra la continuità anche 
durante gli anni della guerra civile lontano dalla corte: a 
Chambéry nel 1640 Filippo d’Agliè omaggiò la duchessa 
con il balletto Hercole e Amore affidando il ruolo del dio al 
piccolo Carlo Emanuele7; a Cherasco nel 1642 Valeriano 
Castiglione ne tessé le lodi in una lettera-panegirico nel-
la quale ne esaltava la virilità e la capacità politica di reg-
gente e tutrice8; a Fossano nel febbraio del 1644 il d’Agliè, 
tornato in libertà dopo la prigionia a Vincennes, le dedicò 
per il compleanno La Fenice rinovata su soggetto tratto da 
Tesauro, nella quale Cristina, come il mitico uccello «sem-
pre bella, sempre felice», era definita «nuova Fenice fattasi 
specchio nel Sole nascente del glorioso Figlio», capace di 
assicurare il ritorno della felicità (fig. 1)9. Ma lo dimostra in 
forma ancora più esplicita la scelta di documentare ogni 
singolo avvenimento festivo (o perlomeno quelli giudicati 
più rilevanti) in straordinari codici ad opera di Giovanni 
Tommaso Borgonio, illustrati da miniature che riproduco-
no scene, costumi, coreografie degli spettacoli di corte dal 

innestavano fascinose macchine celebrative capaci di di-
venire agevoli grimaldelli per aprire porte troppo serrate. 
Le due Madame Reali ne fecero un uso sapiente, non le 
smodate esibizioni di Carlo Emanuele I, piuttosto un do-
sato impiego che non doveva eccedere in grandiosità per 
non essere accusato di eccessivo dispendio di risorse dello 
stato, ma non doveva mancare di magnificenza che avreb-
be mortificato le aspettative della corte. 
Gli spettacoli, dunque, in luogo di essere semplici passa-
tempi lontani da ogni implicazione politica e sociale, sono 
sismografi precisi che, se osservati con attenzione, rivela-
no le oscillazioni e i più piccoli movimenti, ci mostrano 
direzioni e ci permettono di individuare nuovi focolai di 
attività. 
La giovane Cristina ebbe poco tempo prima della morte 
del marito nell’ottobre del 1637 per esprimere le sue pro-
pensioni; gli anni tra il 1620 e il 1630 erano stati ancora 
dominati dalla figura di Carlo Emanuele I che, nonostante 
le guerre e la difficile situazione politica, non rinunciava a 
organizzare feste e tornei. Passato il governo nelle mani di 
Vittorio Amedeo I, toccò a questo farsi carico degli impe-
gni militari, che lo videro spesso coinvolto in battaglie ed 
assedi; la duchessa a corte alternava la cura dei figli agli 
spettacoli da lei preferiti, i balletti che aveva imparato ad 
amare a Parigi. Oltre ai festeggiamenti per la nascita del 
primogenito nel 1632, tra il 1633 e i primi mesi del 1637 
si susseguirono numerosi, soprattutto in coincidenza del 
compleanno di Cristina e del periodo carnevalesco. Si trat-
tava perlopiù di balletti alle dame con intermedi, la cui in-
venzione sembra si debba attribuire già a Filippo d’Agliè, 
caratterizzati da toni burleschi e scherzosi, «dove riso e 
adulazione risultavano perfettamente dosati in un gioco di 
rimandi che andava dai miti antichi alla favola boscherec-
cia, fino alla realtà popolare», spesso filtrata dalle immagi-
ni caricaturali di Bruegel il Vecchio e di Callot5, come ne I 
Corrieri di tutte le parti del mondo (1633), nel Como Dio delle 
Allegrezze & de i Piaceri (10 febbraio 1634) o ne La Cecità 
Balletto per il giorno Natale Del Sereniss. Prencipe Cardinale 
(1635). La situazione cambiò radicalmente con la morte di 
Vittorio Amedeo I e l’assunzione della reggenza, da quel 
momento i toni mutarono e sebbene non venissero abban-
donati i soggetti spiritosi, gli spettacoli entrarono a far par-
te di un meditato disegno di governo, trasmettendo accorti 
messaggi politici e morali finalizzati a creare il consenso 
intorno alla duchessa della quale esaltavano le esemplari 
virtù e le scelte mirate a condurre lo stato con equilibrio e 
giustizia. Come scriveva lo stesso Tesauro, le feste erano 
vere e proprie metafore «tacitamente alludenti à qualche 
heroico e honorato pensiero»6, la loro funzione era precisa 

consentì a quella mostra di tradursi in modello, a cui forse 
neppure aspirava, ma le permise di fornire preziose fon-
ti a cui attingere, fonti capaci di alimentare e dare forza 
e nerbo a tanti lavori successivi che, nonostante un ten-
dente inaridimento, riuscirono a disegnare nuovi scena-
ri nei quali anche l’effimero conquistava dignità e spazio 
tanto da divenire oggetto dell’esposizione Feste barocche3. 
A quella forza d’altronde Guglielminetti si era richiamato 
nel pensare al suo convegno e i quattrocento anni dalla 
nascita di Cristina di Francia, prima Madama Reale, erano 
sembrati l’occasione perfetta per richiamare voci e sentir-
ne nuove intorno a una questione storica che oramai face-
va emergere con prepotenza tante figure di reggenti, dalle 
Asburgo alle donne medicee4. 
Come Caterina e Maria de’ Medici a Parigi, così Cristina 
di Francia, peraltro figlia della sovrana francese e al pari 
della madre ambiziosa e volitiva, e Maria Giovanna Batti-
sta di Savoia Nemours avevano giocato un ruolo essenziale 
nella corte torinese. Donne di potere, chiamate a prendere 
decisioni di politica interna ed estera, spesso abili strate-
ghe, raffinate diplomatiche, dovevano mediare e usare 
armi meno affilate, perché il ruolo di reggente è delicato, 
costantemente in bilico tra essere riconosciuto come legit-
timamente assunto in nome di un figlio minore, o l’essere 
percepito come illegittimo e pericoloso, quasi un corpo 
estraneo all’interno dello stato. Al pari e di più dei sovrani 
usavano la committenza e la promozione di imprese in 
campo artistico o letterario per agevolare il passaggio di 
scelte non solo culturali; tra queste le feste e le cerimonie 
si adattavano facilmente agli scopi, efficaci cortocircuiti 
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4. Tommaso Borgonio e Carlo 
Conti, Il Falso amor bandito, 
l’Humano ammesso et il Celeste 
esaltato: frontespizio, carta 1, 
1667. Torino, Biblioteca 
Nazionale Universitaria.

3. Tommaso Borgonio, 
L’Educazione di Achille e delle 
Nereidi sue sorelle nell’isola d’oro. 
Gran Balletto per le Reali Nozze 
della Sereniss.a Principessa 
Adelaide di Savoia, e del 
Serenissimo Principe Ferdinando 
Maria… ballato in Torino li 
22 di dicembre MDCL: «La 
Ionia», carta 23, 1650 circa. 
Torino, Biblioteca Nazionale 
Universitaria.

giovane Francesca sembrava essere, perlomeno molto 
di più dell’altra candidata, Maria Giovanna Battista di 
Savoia Nemours, scartata da Cristina, ma anche dal car-
dinale Mazzarino, che invece approvò il matrimonio con 
la petite-enfant de France. Evidentemente Madama Reale, 
decisa a mantenere il controllo dello stato, non si fece scru-
poli né si preoccupò di assecondare le preferenze del figlio, 
scelse la sposa e incaricò il fido Valeriano Castiglione della 
descrizione delle nozze, i cui apparati furono realizzati su 
istruzioni di Amedeo di Castellamonte17.
Poco nulla cambiò nella politica di Carlo Emanuele II, di-
venuto duca, nel primo anno di regno e dopo la morte del-
la madre avvenuta il 27 dicembre 1663; cambiò invece la 
sua situazione giacché, deceduta a distanza di pochi giorni 
anche Francesca di Borbone (14 gennaio 1664), convolò a 
nuove nozze sposando infine Maria Giovanna Battista18. 
L’entrata sulla scena della seconda Madama Reale avviò 
una nuova stagione di feste caratterizzata da una forte di-
scontinuità rispetto al periodo di Cristina di Francia, che 
già si coglie nei festeggiamenti allestiti per le nozze, come 
la festa a cavallo al Valentino intitolata Il sole costante nella 
sua via, Scorrendo per lo Zodiaco, nonché l’opera per musica 
L’Eridano festeggiante e l’Alcesti, tragedia musicale compo-
sta per l’occasione da Emanuele Tesauro19. Consegnate alle 

del Boetto13, si svolse il giorno 15 dicembre e durò tre ore, 
nella prima parte fecero il loro ingresso le quadriglie degli 
Ercoli, accompagnati dai carri trionfali, in rappresentan-
za delle «quattro Auguste stirpi de’ Padri e Genitrici degli 
Sposi», nella seconda le quadriglie degli Amori vincitori 
sugli Ercoli conclusa dal Trionfo d’Amore con i cavalieri 
biancovestiti. La domenica fece un’altra concessione alla 
tradizione cavalleresca, la corsa all’uomo armato, quindi la 
sera i festeggiamenti ritornarono nella norma con il ballet-
to L’educazione d’Achille e delle Nereidi sue sorelle, spettacolo 
del d’Agliè diviso in tre atti composti di recitativi musicali 
e scene del Castellamonte (fig. 3)14. Anche per il successivo 
matrimonio del 1660 la piazza Castello ospitò un carosello, 
del quale tuttavia resta solo traccia in relazioni a stampa 
e nei documenti d’archivio15, mentre i codici del Borgonio 
lasciano memoria visiva unicamente del gran balletto L’U-
nione Perla Peregrina Margherita Reale e Celeste (fig. a p. 58)16.
Grande investimento fece la duchessa sul matrimonio del 
figlio che, come da lei desiderato e come da copione, sposò 
nel 1663 una principessa francese, Francesca Maddalena 
d’Orléans, figlia di Gaston d’Orlèans. La scelta era stata 
orientata sia dalla volontà di Cristina di suggellare con 
un’unione importante l’alleanza con Parigi, ma anche di 
avere una nuora docile, facilmente influenzabile, come la 

ti, gli dei disponibili a confondersi con le dame e i cavalie-
ri della corte: un intero mondo immaginario era dunque 
reso reale. 
Le sole occasioni di maggiore magnificenza furono i ma-
trimoni delle due figlie Adelaide Enrichetta e Margherita 
Iolanda andate spose rispettivamente a Ferdinando Maria 
di Wittelsbach, elettore di Baviera nel 1650, e a Ranuccio II 
Farnese nel 1660. In particolare nel 1650 piazza Castello 
accolse una festa a cavallo, Gli Hercoli domatori de mostri et 
Amore domatore de gli Hercoli11, la sola insieme a L’Oriente 
guerriero e festeggiante, svoltosi nel 1645 al Valentino per il 
compleanno del duca (fig. 2)12, di cui ci sia memoria nei 
codici del Borgonio. I festeggiamenti durarono diversi 
giorni e furono elogiati dalle cronache per la fastosità delle 
cerimonie e l’ingegnosità degli spettacoli ideati da Filippo 
d’Aglie e realizzati da Amedeo di Castellamonte. Alla fun-
zione religiosa Cristina si presentò con un semplice abito 
di velluto nero e un gran manto foderato di ermellino, con 
in capo una corona di valore inestimabile, ornata di perle 
tra cui ne spiccava una «di sì alto prezzo che perciò det-
ta la pellegrina, poiché realmente è rara, e pellegrina fra 
quante veder si possono», cosparso di perle anche tutto 
il velo vedovile, perfetta icona di vedova e sovrana. Il ca-
rosello a cavallo, di cui ci è pervenuta anche un’incisione 

ugualmente significativo, che i volumi vennero realizzati 
a partire dal 1649 circa, anno in cui Giovanni Tommaso 
Borgonio cominciò ad essere documentato al servizio del 
duca come segretario, dunque non a ridosso degli eventi, 
ma a distanza di tempo dalle circostanze festive, chiara di-
mostrazione del loro rispondere un progetto ben meditato 
e che mirava a fornire un quadro completo delle feste di 
corte, strumento fondamentale della politica di Cristina 
di Francia. Visti uno di seguito all’altro i codici sembrano 
tratteggiare un mondo ideale, privo di screzi e difficoltà, 
nel quale il mantenimento della pace era assicurata dal go-
verno della duchessa, favorita dagli dei dell’Olimpo per le 
sue virtù e per la sua regalità. 
Come si è detto, gli spettacoli non eccedevano in sfarzo, 
non erano fatti per stupire con marchingegni e scene son-
tuose, semmai lo scopo sembrava quello di voler creare 
l’immagine di un mondo favoloso, ma familiare, rassicu-
rante, nel quale anche le terre lontane erano accoglienti e 
non intimorivano, la guerra era gioco simulato nell’eser-
cizio della caccia; la scelta di temi burleschi, delle mode 
come quella del tabacco erano spiritose, ma mai grotte-
sche; i costumi dei personaggi ridicoli, ma senza mai ar-
rivare al caricaturale, le mosse dei danzatori aggraziate e 
spiritose; gli animali feroci erano resi domestici e mansue-
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nuccio Farnese Duca di Parma e Piacenza, vedi Feste barocche 2009, 
scheda II.24 di M.L. Sebastiani, p. 107.
17 Cattaneo 2016, pp. 191-193. Oltre alla relazione di Valeriano Casti-
glione, Le Feste Nuttiali delle Regie Altezze di Savoia descritte dall’Ab-
bate D. Valeriano Castiglione Benedettino Milanese loro Historico, 
Torino 1663, si deve ricordare la Dichiaratione architettonica et alle-
gorica, Degli Archi Trionfali, & altre Machine drizzate in Torino, Nella 
solennissima Entrata de’ Regali sposi Carlo Emanuele et Francesca di 
Borbone. Alli 14 di Maggio MDCLXIII, Torino. Si veda inoltre ASTo, 
sezioni riunite, Camera dei Conti, Piemonte, Art. 196 Palazzo Reale 
nuovo, mazzo 2 Registro delle spese fatte nella fabrica del Palazzo Rea-
le. Dalli 18 ottobre 1661 sino primo settembre 1663, cc. 96-99, 104-131. 
18 Una dettagliata ricostruzione degli avvenimenti si ricava dai docu-
menti d’archivio: ASTo, Corte, Matrimoni, mazzo 31.
19 Il sole costante... 1665; inoltre L’Eridano festeggiante... 1665; Ema-
nuele Tesauro, Alcesti o sia l’Amor sincero. Tragedia Musicale Nelle 
seconde Nozze della Reale Altezza di Savoia, Torino; val la pena di 
menzionare ancora l’epitalamio di Giovanni Antonio Operti, L’Amo-
rosa Ragion di Stato o sia l’Italia rassicurata (…), Torino 1665.
20 Falso Amor bandito, l’Humano ammesso, et il Celeste esaltato, Gran 
Balletto rappresentato da Sua Altezza Reale e da Madama R.le A dì 17 
Febraro dell’Anno 1667, per cui Feste barocche 2009, scheda III.8 di 
F. Varallo, pp. 124-126.
21 Il Trionfo delle Virtù contra i Mostri. Corsa delle Dame nelle Leze 
nella Piazza del Castello di Torino, Alli 24 di Genaro 1669; La strage de 
Mostri Festa di Dame a Cavallo nella Piana del Valentino. 
22 Il Trionfo delle Virtù contra i Mostri, cit., p. 38.
23 F. Varallo, schede III.10a-10b-10c-10d, in Feste barocche 2009, pp. 
127-129; Varallo 2012, III, pp. 1606-1622.
24 Oresko 2017, p. 45. In verità, come scrive Andrea Merlotti nella 
voce del DBI “la seconda madama reale non pensò mai d’emanci-
pare lo Stato sabaudo dal controllo francese”, Merlotti 2008.
25 Ivi, p. 46.
26 Rosso 2008, p. 371.
27 Il Tempio delle Virtù... 1678; I Portici di Atene... 1678, Feste barocche 
2009, schede III.12 e III.13 di P. Cornaglia, pp. 130-131.
28 Maria Giovanna Battista 2011, p. 57 e p. 59.
29 Oresko 2017, p. 48.
30 Feste barocche 2009, scheda III.14 di M. Viale Ferrero, pp. 131-133.

1 In assenza del re 2008.
2 Griseri 1989a e Griseri 1989b, pp. XIX-XLII.
3 Feste barocche 2009.
4 Mi limito a pochi riferimenti: Cosandey 2000; Queenship in Eu-
rope 2004; Guerra Medici 2005; Le donne Medici 2008; Caterina e 
Maria de’ Medici 2008; Il mecenatismo 2008; Early Modern Habsburg 
Women 2013; in questo parzialissimo elenco ritengo opportuno in-
serire, perché in qualche modo sollecitato dagli studi sulla reggenza 
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tavole del Borgonio invece le scene del Falso Amor bandito, 
l’Humano ammesso, et il Celeste esaltato, rappresentato il 17 
febbraio 1667 (fig. 4), il solo balletto svoltosi nei dieci anni 
di matrimonio di cui ci sia pervenuta documentazione vi-
siva, il quale, nonostante la scelta di genere, è ben lontano 
nell’impostazione e nella cifra narrativa dagli spettacoli di 
Cristina di Francia20. Da quanto si deduce dalle relazioni 
pervenuteci, Maria Giovanna Battista prediligeva le opere 
e divertimenti musicali come la Diana Trionfatrice d’Amore 
per la festa dei cacciatori, rappresentato alla reggia di Ve-
naria nel novembre del 1670, e ancora di più gli spettacoli 
caratterizzati da dinamismo e azione, ai quali lei stessa 
partecipava, come la straordinaria corsa in slitta del 1669 
dove, in abiti bianchi, lei, Sofronisme la Prudente, e le sue 
dame si cimentano in un combattimento contro mostri 
deformi su “leze” trainate da cavalli sul manto ghiacciato 
di piazza Castello volendo ricordare, scrive il cronista, la 
grande tradizione militare della casa sabauda e dimostrare 
essere questa prerogativa non solo dei principi, ma anche 
delle principesse «passate per Nozze ad altri Regni» e che 
il «Cuor feminile fabrica spiriti virili: ne altro manca loro al 
maneggio dell’Armi, se non l’usanza e l’occasione»; occa-
sione replicata qualche anno dopo, ma in versione prima-
verile nella piana del Valentino nel 167421. Maria Giovanna 
Battista sdogana dunque una nuova figura femminile, di-
versa per temperamento e per indole, perfettamente corri-
spondente alle grandi tele delle principesse a cavallo, una 
femme forte che lei incarna ed usa anche per prendere le 
distanze da quella di Cristina. La descrizione di lei alla gui-
da della slitta ne fissa una immagine indelebile la cui forza 
evocativa non ha nulla a che vedere con le garbate figure 
del Borgonio: «Neve era il suolo: neve gli abiti loro: neve 
le mani armate: neve i seni: ogni cosa era candore: ogni 
cosa era Virtù; fuor che i neri mostri de’ Vitij, contra quali 
su le argentate navicelle volanti per quel nevoso campo, si 
allestiva sanguinosa battaglia»22.
Rimasta vedova all’età di trentuno anni, il duca era morto il 
12 giugno del 1675, anche lei assunse la reggenza in nome 
del figlio minorenne e, organizzati i più grandiosi funerali 
che si fossero mai visti in Torino23, si prestò a governare 
senza far «mistero di voler regnare da sola», tanto che 
lo stesso Luigi XIV «fu informato del fatto che “elle veut 
estre absolue” e alcuni le avevano sentito dire “Je ne veux 
partager mon autorité avec personne… puisque Dieu me 
l’a donné, et veut les ministres pour me servir”»; inoltre a 
differenza della prima Madama Reale fu meno sensibile, 
perlomeno in apparenza, ai richiami provenienti da Pari-
gi24. Indipendente e volitiva, perseguì durante tutto il corso 
della sua reggenza un disegno preciso che va letto, sug-

geriva Oresko, in confronto serrato con quello di Cristina 
«poiché ella cercò di evitare gli errori di colei che l’aveva 
preceduta e di comportarsi piuttosto come una principes-
sa sabauda anziché Borbone di nascita»25. Ma in primo 
luogo ella cercò di marcare la differenza tra sé e Cristina 
di Francia costruendo con cura e risolutezza la propria im-
magine, avvalendosi di «strumenti e contenuti che appaio-
no già moderni, in sintonia con una fase storica in cui alla 
propaganda si comincia a chiedere di non essere soltanto 
retorica magniloquente, ma di far conoscere, con sobrietà 
e concretezza, le ragioni, i meriti e i successi di chi gover-
na»26, le feste ne furono un mezzo essenziale e per noi 
preziosa chiave interpretativa. Un esempio evidente di tali 
cambiamenti fu la forma di narrazione adottata per la de-
scrizione degli spettacoli organizzati in stretta successione 
in occasione dei compleanni di Madama Reale e del figlio 
Vittorio Amedeo nel 167827. La relazione segue i tempi del 
cerimoniale conforme al modello diffuso da Versailles, in-
troduce agli appartamenti della duchessa, indugia sul suo 
risveglio e sulla sua vestizione, quindi la accompagna nel-
le manifestazioni pubbliche, dalla funzione religiosa, alle 
congratulazioni dei nobili e della città, fino al momento 
finale dello spettacolo e del banchetto. Nulla di tutto ciò è 
presente nei codici del Borgonio e nelle precedenti rela-
zioni a stampa. La Reggente usa in modo nuovo l’etichetta 
che arriva dalla Francia, la cronaca registra il suo levée e il 
suo comparire davanti alla corte e al popolo; la stessa strut-
tura è mantenuta nei Portici d’Atene, ma la relazione sorvo-
la sui preparativi in palazzo e sulle fasi del cerimoniale e 
sposta l’attenzione sugli spettacoli realizzati da Amedeo di 
Castellamonte per volontà della «nuova Pallade, la quale 
coll’istituzione dell’Accademie Letterarie, e Cavalleresche 
fa rifiorire in questa sua fortunata Metropoli le Glorie 
dell’Antica Atene», permettendo a «Sua Altezza di eserci-
tarsi ne’ Studij e di mettersi al possesso di quelle Scienze, e 
di quelle Virtù, che per sì lunga serie d’anni hanno sempre 
regnato come hereditarie sul Trono de’ suoi Augustissimi 
Progenitori».
D’altronde basta leggere le sue memorie per capire l’attenta 
opera messa in atto per distinguersi da Cristina di Francia e 
per cancellarne quasi il ricordo sovrapponendovi la propria 
immagine di reggente forte, giusta e libera da ingerenze: 
«Coloro che leggeranno queste memorie saranno sorpresi 
di non trovarvi né guerre, né disordini, né alcuno di quei 
grandi accadimenti che sono così usuali durante le reggen-
ze. Ricordiamo ancora molto bene tutto quanto si è letto 
nella storia sulle rivolte verificatesi sotto Anna d’Austria e 
Cristina di Francia Medici» e poco oltre «Nell’ultimo secolo 
Madama Cristina di Francia ha avuto bisogno di possenti 

aiuti da parte di re Luigi XIII, suo fratello, per conservarsi il 
controllo dell’amministrazione durante la minorità di suo 
figlio»28. In una cosa, scrive Oresko, «ella cercò di emula-
re Maria Cristina: nel prolungamento del potere»29, ma a 
differenza di Carlo Emanuele II che si sottomise al volere 
della madre, Vittorio Amedeo II aveva grande desiderio di 
governare, quindi oramai prossima la scadenza della sua 
reggenza, anche Maria Giovanna Battista provò la carta di 
un matrimonio imposto, cercando di far sposare il figlio 
con l’Infanta Isabel Luísa Josefa di Portogallo sua nipote, 
così da allontanarlo dal Piemonte. Mise in moto dunque 
la macchina diplomatica e avviò i preparativi delle nozze, 
inclusi naturalmente gli spettacoli per celebrare l’evento, 
la scelta cadde sul Lisimaco, dramma già rappresentato a 
Venezia nel 1674 e fatto adattare alle circostanze torinesi 
da Bernardino Bianco per quanto riguardava il testo e da 
Giovanni Sebenico per le musiche. Ne risultò una struttura 
ibrida «tra il ballet de cour e opera in musica»30, resa anco-
ra più ambigua dalla decisione, poco comprensibile se si 

guarda agli anni precedenti, di affidare a Giovanni Tom-
maso Borgonio l’esecuzione di un codice miniato e decora-
to con tecnica calligrafica (vedi scheda 2.21). Con un gesto 
che sembra trovare ragione più nei risvolti della mente che 
nelle pieghe della storia, la duchessa ripristinava una for-
ma di trasmissione celebrativa da lei abbondonata da anni 
ma che, destinata a lasciare memoria di una scelta linear-
mente analoga a quella fatta da Cristina, da lei medesima 
subita in gioventù, e guidata dalle medesime mire, le do-
vette sembrare la più appropriata. Per una sorta di destino 
o ironia della sorte la seconda Madama Reale cadeva negli 
stessi errori della prima, per ambizione, per attaccamen-
to al potere affidava alle tavole di quell’oggetto prezioso il 
suo messaggio politico. Il matrimonio non ebbe luogo e 
Vittorio Amedeo II sposò nel 1684 e per sua scelta Anna 
d’Orléans e l’ultimo codice del Borgonio, con il suo corredo 
di tavole tanto raffinate quanto oramai inadeguate e il suo 
contenuto di una festa mancata, segnava la fine dell’ultima 
reggenza di Casa Savoia.
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Il Museo Civico di Torino. Sezione di arte antica. Cento tavole 
riproducenti circa 700 oggetti pubblicate per cura della Dire-
zione del Museo, Torino 1905.

1906
A. Baudi di Vesme, Le peintre-graveur italien, Milano 1906.

1907-1950
U. Thieme, F. Becker, Allgemeines Lexikon der Bildenden 
Künstler von der Antike bis zur Gegenwart, 37 voll., Lipsia 
1907-1950.

1910
Corpus Nummorum Italicorum. Primo tentativo di un catalo-
go generale delle monete medievali e moderne coniate in Italia 
o da Italiani in altri paesi, vol. I, Casa Savoia, Roma 1910.

1913
T. Gaudenzi, Torino e la corte sabauda ai tempi di Maria 
Cristina di Francia. Contributo alla storia del costume nel 
secolo XVII su documenti inediti tratti dagli archivi torinesi 
e fiorentini in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», 
anno XVIII, Torino 1913, pp. 1-42.

1924
H. Voss, Die Malerei des Barock in Rom, Berlin 1924.

1928
C. Maumené, L. d’Harcourt, Iconographie des rois de Fran-
ce, 1ère partie, Archives de l’art français, Paris 1928, t. XV.

1930
L.C. Bollea, La R. Accademia Albertina delle belle arti e la R. 
casa di Savoia, Torino 1930.

1932
A. Baudi di Vesme, L’Arte negli Stati Sabaudi ai tempi di 
Carlo Emanuele I, di Vittorio Amedeo I e della reggenza di 
Cristina di Francia, «Atti della Società Piemontese di Ar-
cheologia e Belle Arti», vol. XIV, Torino 1932.

V. Viale, I Musei civici nel 1932, in «Torino», XII, n. 10, otto-
bre 1932, pp. 133-137 [cit. Viale 1932a].

V. Viale, Il Legato Pozzi al Museo Civico, in «Bollettino della 
Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti», a. XVI, 
n. 1-2, gennaio-giugno 1932, pp. 193-213 [cit. Viale 1932b].

1933
L. Burchard, voce Pourbus, Frans der Jüngere, in Allgemei-
nes Lexikon der Bildenden Künstler von der Antike bis zur 
Gegenwart, a cura di U. Thieme, F. Becker, vol. 27, Leipzig 
1933, pp. 314-319.

N. Gabrielli, Inventario degli oggetti d’arte esistenti nella R. 
Accademia Albertina di Belle Arti in Torino, Torino 1933 
(estratto da «Bollettino storico-bibliografico subalpino», a. 
XXXV, fasc. 1-2, gennaio-febbraio 1933, pp. 131-200) [cit. 
Gabrielli 1933a].

N. Gabrielli, La Regia Galleria dell’Accademia Albertina di 
Torino, Roma 1933 [cit. Gabrielli 1933b].

V. Viale, Una mostra di miniature al Faro, in «Torino. Rivi-
sta mensile municipale», n. 12, dicembre 1933, pp. 19-36.
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1936
L.C. Bollea, La Galleria della Accademia, Torino 1936.

1939
Gotico e Rinascimento in Piemonte. 2a Mostra d’arte a Palaz-
zo Carignano, catalogo della mostra (Torino, Palazzo Cari-
gnano, 1938-1939), a cura di V. Viale, Torino 1939.

Mostra medicea, catalogo della mostra (Firenze, Palazzo 
Medici, 1939), Firenze 1939.

1945
R. Pallucchini, I dipinti della Galleria Estense di Modena, 
Roma 1945.

1947
Wolff, Jeremias in Allgemeines Lexikon der Bildenden Künstl-
er von der Antike bis zur Gegenwart, a cura di U. Thieme, F. 
Becker, vol. 36, Leipzig 1947, p. 206.

1949
V. Viale, E. Brinckmann, A.M. Brizio, Il Castello del Valen-
tino, a cura di M. Bernardi, Torino 1949.

1952
M. Viale e V. Viale, Arazzi e tappeti antichi, Torino 1952.

1953
A. Pedrini, Il mobilio. Gli ambienti e le decorazioni nei secoli 
XVII e XVIII in Piemonte, Torino 1953.

1955
A. Pedrini, Portoni e porte maestre dei secoli XVII e XVIII in 
Piemonte, Torino 1955.

1958
A. Griseri, Una revisione nella Galleria dell’Accademia Albertina 
in Torino, in «Bollettino d’Arte», a. XLIII, n. 1, gennaio-marzo 
1958, pp. 69-88.

1959
S. Solero, Storia dell’Ospedale Maggiore di San Giovanni 
Battista e della Città di Torino, Torino 1959.

1959-1960
G. Quazza, Guerra civile in Piemonte, 1637-1642 (nuove ri-
cerche), «Bollettino Storico Bibliografico Subalpino», LVII 
(1959), pp. 281-321; LVIII (1960), pp. 5-63.

1960
O. Raggio, The Farnese Table: A Rediscovered Work by Vi-
gnola, in «The Metropolitan Museum of Art Bulletin», 18, 
marzo 1960, pp. 213-231.

1961
A. Griseri, Un incisore della realtà: Giovenale Boetto da Fos-
sano, in «Paragone», n. 143, 1961, pp. 24-41

1963
A. Bargoni, Argenti, in Mostra del Barocco piemontese, cata-
logo della mostra (Torino, Palazzo Madama, Palazzo Rea-
le; Palazzina di Stupinigi; 22 giugno-10 novembre 1963) a 
cura di V. Viale, 3 voll. Torino 1963, III, pp. 1-32, tavv. 71.

A. Baudi di Vesme, Schede Vesme. L’arte in Piemonte dal 
XVI al XVIII secolo, I, Torino 1963.

N. Carboneri, Architettura, in Mostra del Barocco piemontese, 
catalogo della mostra (Torino, Palazzo Madama, Palazzo Re-
ale; Palazzina di Stupinigi; 22 giugno-10 novembre 1963) a 
cura di V. Viale, 3 voll. Torino 1963, I, pp. 1-87, tavv. 1-201.

A. Griseri, Pittura, in Mostra del Barocco piemontese, catalogo 

della mostra (Torino, Palazzo Madama, Palazzo Reale; Pa-
lazzina di Stupinigi; 22 giugno-10 novembre 1963) a cura di 
V. Viale, 3 voll. Torino 1963, II, pp. 1-128, tavv. 1-227.

L. Mallé, I dipinti del Museo d’Arte Antica. Catalogo, Torino 
1963.

V. Moccagatta, Guglielmo Caccia detto il Moncalvo. Le opere 
di Torino e la Galleria di Carlo Emanuele I, in «Arte Lombar-
da», a. VIII, n. 2, 1963, pp. 185-243.

Mostra del Barocco piemontese, catalogo della mostra (Tori-
no, Palazzo Madama, Palazzo Reale; Palazzina di Stupini-
gi; 22 giugno-10 novembre 1963) a cura di V. Viale, 3 voll.

V. Viale, Mobili e intagli, in Mostra del Barocco piemontese, 
catalogo della mostra (Torino, Palazzo Madama, Palazzo 
Reale; Palazzina di Stupinigi; 22 giugno-10 novembre 
1963) a cura di V. Viale, 3 voll., Torino 1963, III, pp. 1-27, 
tavv. 1-412.

1963-1982
A. Baudi di Vesme, Schede Vesme. L’arte in Piemonte dal 
XVI al XVIII secolo, Torino 1963-1982, 4 voll.

1964
A.S. Fava, L. Sachero, V. Viale, Il Medagliere delle raccolte 
numismatiche torinesi, Torino 1964.

G. Grandi, L’ultimo Cairo a Torino, in «Bollettino della 
Società Piemontese di Archeologia e Belle Arti», XVIII, 
1964, pp. 110-119.

1965
G.C. Argan, L’Europa delle capitali. 1600-1700, Milano 1965.

V. Castronovo, Samuel Guichenon e la storiografia del Sei-
cento, Torino 1965.

A. Peyrot, Torino nei secoli. Vedute e piante, feste e cerimonie 
nell’incisione dal Cinquecento all’Ottocento, 2 voll., Torino 1965.

M. Viale Ferrero, Feste delle Madame Reali di Savoia, Torino 
1965.

1966
A. Baudi di Vesme, Schede Vesme. L’arte in Piemonte dal 
XVI al XVIII secolo, II, Torino 1966.

N. Carboneri, A. Griseri, C. Morra, Giovenale Boetto. Archi-
tetto e incisore, Fossano 1966.

A. Griseri, Giovenale Boetto incisore, in N. Carboneri, A. 
Griseri, C. Morra, Giovenale Boetto. Architetto e incisore, 
Fossano 1966, pp. 33-62, ill. 111-236. 

C. Morra, Schede, in N. Carboneri, A. Griseri, C. Morra, 
Giovenale Boetto. Architetto e incisore, Fossano 1966. 

R. Levi Pisetzky, Storia del costume in Italia, vol. III, Milano 
1966.

1968
H. Demoriane, À la lumière de récentes découverts, voici en-
fin révélée la véritable origine des prétendus bois de Bargard, in 
«Connaissance des Arts», gennaio 1968, pp. 90-93.

P. Marot, Recherches sur les «sculpteurs en boi de Sainte-Lu-
cie»: les Foullon, in «Le Pays lorrain», 1968, n. 1, pp. 1-46.

1969
M.A. Asturias, P.M. Bardi, L’opera completa di Velázquez, Mi-
lano 1969.

L. Mallé, Smalti-avori del Museo d’Arte Antica. Catalogo, To-
rino 1969.

A. Peyrot, V. Viale, Immagini di Torino nei secoli. Proposta 
per la costituzione di un museo storico della città di Torino, 
catalogo della mostra (Torino, Palazzo Reale, 20 maggio-2 
giugno 1969), Torino 1969.

A. Scotti, Ascanio Vitozzi. Ingegnere ducale a Torino, Firen-
ze 1969.

J. Wilhelm, Quelques oeuvres oubliées ou inédites des peintres de 
la famille Beaubrun, in «Revue de l’art», 1969, 5, pp. 19-32.

1970
N. Carboneri, Guarini ed il Piemonte, in Guarino Guarini e 
l’internazionalità del Barocco, atti del convegno internazio-
nale promosso dall’Accademia delle Scienze di Torino (30 
settembre-5 ottobre 1968), a cura di V. Viale, 2 voll. Torino 
1970, I, pp. 347-390.

A. Lange, Disegni e documenti di Guarino Guarini, in Guari-
no Guarini e l’internazionalità del Barocco, atti del convegno 
internazionale promosso dall’Accademia delle Scienze di 
Torino (30 settembre-5 ottobre 1968), a cura di V. Viale, 2 
voll. Torino 1970, I, pp. 91-344.

L. Mallé, Palazzo Madama in Torino. Storia bimillenaria di 
un edificio, 2 voll., Torino 1970.

1971
N. Gabrielli, Galleria Sabauda. Maestri Italiani, Torino 
1971 [cit. Gabrielli 1971a].

N. Gabrielli, Racconigi, Torino 1971 [cit. Gabrielli 1971b].

L. Mallé, Museo Civico di Torino. Vetri, vetrate, giade, cristalli 
di rocca e pietre dure, Torino 1971.

1972
L. Mallé, Museo Civico di Torino. Mobili e arredi lignei. Araz-
zi e bozzetti per arazzi, Torino 1972.

1973
S. Boscarino, Juvarra architetto, Roma 1973.

G. Grandi, Cairo (Del Cairo), Pier Francesco, in Dizionario 
Biografico degli Italiani, Roma 1973, vol. XVI, pp. 363-365. 

1974
V. Comoli Mandracci, Analisi di un fatto urbano: Piazza S. 
Carlo in Torino nel quadro della formazione e delle trasforma-
zioni della “città nuova”, Torino 1974.

1976
A. Cipriani, Giovanna Garzoni, miniatrice, in «Ricerche di 
storia dell’arte», I, n. 1-2, 1976, pp. 241-254.

Kurfürst Max Emanuel. Bayern und Europa um 1700, cata-
logo della mostra (Schleissheim, 2 luglio-3 ottobre 1976) a 
cura di H. Glaser, 2 voll., München 1976.

Omaggio a Leopoldo de’Medici, II. Ritrattini, catalogo della 
mostra (Firenze, Gabinetto disegni e stampe degli Uffizi), 
a cura di S. Meloni Trkulja, Firenze 1976.

1977
Rubens e la pittura fiamminga del Seicento nelle collezioni 
pubbliche fiorentine, catalogo della mostra (Firenze, Palaz-
zo Pitti, 22 luglio 1977-9 ottobre 1977) a cura di D. Bodart, 
Firenze 1977.

1978 
Le Grand Siège. La Rochelle 1627-1628, catalogo della mostra (La 

Rochelle, Musée d’Orbigny-Bernon, 21 luglio-15 ottobre 1978) 
a cura di O. de Sainte-Affrique, L. Carrier, La Rochelle 1978.

1978-1979 
A. Griseri, Giovenale Boetto e la specie del realismo barocco, 
in «Ricerche di Storia dell’arte», n. 9, 1978-1979, pp. 35-
50.

1979
R. Schnyder, Maiolica di Torino, in «Faenza», 1979, pp. 
372-375.

1980
Cultura figurativa e architettonica negli Stati del Re di Sar-
degna. 1773-1861, catalogo della mostra (Torino, Palazzo 
Reale, Palazzina della Promotrice, Palazzo Madama, mag-
gio-luglio 1980), a cura di E. Castelnuovo e M. Rosci, 3 
voll., Torino 1980.

U. di Savoia, Le medaglie della Casa di Savoia. Saggio di ca-
talogo generale, vol. I, Roma 1980.

Gli Uffizi. Catalogo generale, a cura di L. Berti, U. Baldini, 
O. Ferrari et alia, Firenze 1980.

H. Heyde, Trompeten, Posaunen, Tuben, Leipzig 1980.

Les Jeux au XVI et XVII siècles, catalogo della mostra  
(Tours, Musée des Beaux-Arts, 1 luglio-28 settembre 
1980), Tours 1980. 

M. Momo, D. Ronchetta Bussolati, L’Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista e della Città di Torino secondo il 
progetto di Amedeo di Castellamonte, nell’ambito dell’isolato 
seicentesco, in L’ospedale Maggiore di San Giovanni Battista e 
della Città di Torino, Torino 1980, pp. 11-112.

H. Seling, Die Kunst der Augsburger Goldschmiede 1529-
1868. Meister Marken-Werke, 3 voll., Monaco 1980.

R. von Bary, Henriette Adelaide von Savoyen Kurfürstin von 
Bayern, München 1980.

1981
Collezioni civiche di Como. Proposte, scoperte, restauri, cata-
logo della mostra (Como, San Francesco, marzo-maggio 
1981) a cura di M.T. Binaghi Olivari, Milano, 1981.

M. di Macco, I ritratti equestri, in I rami incisi dell’Archivio 
di Corte: sovrani, battaglie, architetture, topografia, catalogo 
della mostra (Torino, Museo Civico d’Arte Antica, novem-
bre 1981-gennaio 1982), a cura di B. Bertini Casadio e I. 
Massabò Ricci, Torino 1981, pp. 328-333.

M. di Macco, G. Romano, C.E. Spantigati, La Venaria Reale: 
un libro e un’impresa decorativa, in I rami incisi dell’Archivio di 
Corte: sovrani, battaglie, architetture, topografia, catalogo del-
la mostra (Torino, Museo Civico d’Arte Antica, novembre 
1981-gennaio 1982) a cura di B. Bertini Casadio e I. Mas-
sabò Ricci, Torino 1981, pp. 321-414.

A. Griseri, Il cantiere per una capitale, in I rami incisi dell’Ar-
chivio di Corte: sovrani, battaglie, architetture, topografia, ca-
talogo della mostra (Torino, Museo Civico d’Arte Antica, 
novembre 1981-gennaio 1982), a cura di B. Bertini Casa-
dio e I. Massabò Ricci, Torino 1981, pp. 23-27.

I rami incisi dell’Archivio di Corte: sovrani, battaglie, architet-
ture, topografia, catalogo della mostra (Torino, Museo Civi-
co d’Arte Antica, novembre 1981-gennaio 1982), a cura di 
B. Bertini Casadio e I. Massabò Ricci, Torino 1981.

G. Romano, Jan Miel pittore di storia, tra Roma e Torino, in 

I rami incisi dell’Archivio di Corte: sovrani, battaglie, architet-
ture, topografia, catalogo della mostra (Torino, Museo Civico 
d’Arte Antica, novembre 1981-gennaio 1982), a cura di B. 
Bertini Casadio e I. Massabò Ricci, Torino 1981, pp. 323-328.

Miguel-Ángel Houasse 1680-1730. Pintor de la corte de Felipe 
V, catalogo della mostra (Madrid, Museo municipal, no-
vembre-dicembre 1981), a cura di J.J. Luna, Madrid 1981.

1982
Claude Lorrain e i pittori lorenesi in Italia nel XVII secolo, 
catalogo della mostra (Roma, Accademia di Francia, apri-
le-maggio 1982) a cura di R. Lucchese, L. Tentori e J.L. 
Provoyeur, Roma 1982.

Conoscere la Galleria Sabauda. Documenti sulla storia delle 
sue collezioni, Torino 1982.

R. Fohr, Tours. Musée des Beaux Arts Richelieu, musée muni-
cipal Azay-le Ferron, château. Tableaux français et italiens du 
XVIIe siècle, Paris 1982.

Giovanni Vico e le collezioni torinesi di stampe e di libri fi-
gurati, a cura di P. Astrua e L. D’Agostino, Torino 1982.

J. Gudiol, Velázquez 1599-1660, Barcelona 1982.

Iconografia e collezionismo sabaudi, catalogo della mostra di-
dattica a cura di C. Bertana e G. Cambursano, Torino 1982.

J.J. Luna, Le Duc de Savoie Charles-Emmanuel II peint par 
Charles Dauphin, in «Mélange de l’École française de 
Rome. Moyen Age – Temps Modernes», 94, 1982, 2, pp. 
965-977.

M. Newcome, Prints after Domenico Piola, in «Burlington 
magazine», ottobre 1982, pp. 609-618.

1983
V. Comoli Mandracci, Torino, «Le città nella storia d’Ita-
lia», Roma-Bari 1983.

Francesco Cairo. 1607-1665, catalogo della mostra (Vare-
se, Museo civico di Villa Mirabello, 1 ottobre-31 dicembre 
1983), Varese 1983.

R. Gaudriault, La gravure de mode féminine en France, Paris 
1983.

A. Griseri, Volontà d’arte nei cantieri lombardi in Piemon-
te. 1620-1660, in Francesco Cairo. 1607-1665, catalogo della 
mostra (Varese, Musei Civici, 1° ottobre-31 dicembre 1983), 
Busto Arsizio 1983, pp. 59-69.

S. Meloni Trkuljia, Giovanna Garzoni miniatora medicea, 
in «FMR», 15, 1983, pp. 77-96.

Relazioni di ambasciatori veneti al Senato, tratte dalle miglio-
ri edizioni disponibili e ordinate cronologicamente, a cura di 
L. Firpo, 14 voll. (1965-1984), XI, Torino 1983.

M. Trompetto, Storia del santuario di Oropa, Biella 1983.

1984
M. di Macco, Charles Dauphin in Piemonte, in Studi in ono-
re di Giulio Carlo Argan, Roma 1984, vol. 1, pp. 323-341.

H. Ch. Ehalt, La corte di Vienna tra Sei e Settecento, Roma 
1984.

A. Gonzáles-Palacios, Il Tempio del Gusto. Le arti decorative 
in Italia tra classicismi e barocco. Vol. I, Roma e il Regno delle 
Due Sicilie, Milano 1984.

A. Griseri, La Venaria Reale: il Principe e la Caccia, in Studi in 
onore di Giulio Carlo Argan, Roma 1984, vol. I, pp. 343-348.

Immagini anatomiche e naturalistiche nei disegni degli Uf-
fizi, catalogo della mostra (Firenze, Gabinetto disegni e 
stampe degli Uffizi), a cura di R.P. Ciardi e L. Tongiorgi 
Tomasi, Firenze 1984.

A. Pellicciari, Giovan Giacomo Sementi, allievo di Guido 
Reni, in «Bollettino d’arte», n. 24, marzo-aprile 1984, pp. 
25-40.

D.S. Pepper, Guido Reni. A complete catalogue of his works 
with an introductory text, Oxford 1984.

Theatrum Statuum Regiae Celsitudinis Sabaudiae Ducis, Pe-
demontii Principis…, Amsterdam, Ioa. Blaeu, 1682, 2 voll. 
(ed. a cura di L. Firpo, Torino 1984, 2 voll.).

L. Tongiorgi Tomasi, L’immagine naturalistica a Firenze tra 
XVI e XVII secolo. Contributo al rapporto «Arte-Natura» tra 
manierismo e prima età barocca, in Immagini anatomiche e 
naturalistiche nei disegni degli Uffizi, catalogo della mostra 
(Firenze, Gabinetto disegni e stampe degli Uffizi), a cura 
di R.P. Ciardi e L. Tongiorgi Tomasi, Firenze 1984, pp. 
37-67.

1985
R. Antonetto, Minusieri ed ebanisti del Piemonte. Storia e 
immagini del mobile piemontese 1636-1844, Torino 1985.

A. Bernardini, Carlo Palanca e la costruzione di strumenti 
a fiato a Torino nel Settecento, in «Il Flauto Dolce», XIII, 
1985, pp. 22-26.

A. Gonzáles-Palacios, Il tempio del gusto. Le arti decorative 
in Italia fra classicismi e barocco, vol. II, Il Granducato di 
Toscana e gli stati settentrionali, Milano 1986.

Richelieu et le monde de l’esprit, catalogo della mostra (Paris, 
Sorbonne, novembre 1985) a cura di Chancellerie des Uni-
versités de Paris – Académie française, Paris 1985.

1986
Aldo Rossi. Disegni di architettura 1967-1985, catalogo della 
mostra (Torino, Accademia Albertina, 31 gennaio-16 mar-
zo 1986), a cura di C. Olmo, Milano 1986.

J. Brown, Velázquez, painter and courtier, New Haven-Lon-
don 1986.

Il Seicento Fiorentino. Arte a Firenze da Ferdinando I a Cosimo 
III, catalogo della mostra (Firenze, Palazzo Strozzi, 21 di-
cembre 1986-4 maggio 1987), vol. I, Pittura, Firenze 1986.

Porcellane e argenti del Palazzo Reale di Torino, catalogo 
della mostra (Torino, Palazzo Reale, settembre-dicembre 
1986) a cura di A. Griseri e G. Romano, Torino 1986.

G. Walton, Louis XIV’s Versailles, Harmondsworth 1986.

1987
E. Bertana, La collezione iconografica di Racconigi, in Rac-
conigi. Il castello, il parco, il territorio, Quaderno I, attività 
didattica 1985-1986, Racconigi 1987.

G. Mombello, Monseigneur Albert Bailly à travers sa corre-
spondance inédite, in «Bulletin de l’Académie Saint-Ansel-
me», n.s., II, 1987, pp. 7-28.

1988
G. Brusa, A. Griseri, Il meraviglioso microcosmo meccanico di 
Cristina di Francia, in Orologi negli arredi del Palazzo Reale di 
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Torino e delle residenze sabaude, catalogo della mostra (To-
rino, Palazzo Reale, 1988), a cura di G. Brusa, A. Griseri e 
S. Pinto, Milano 1988, pp. 75-89.

S. Cerutti, Cittadini di Torino e sudditi di Sua Altezza, in 
Figure del barocco in Piemonte. La corte, la città, i cantieri, le 
province, a cura di G. Romano, Torino 1988, pp. 253-300.

M. Chiarini, C. Piacenti Aschengreen, E. Spalletti, Palazzo 
Pitti. Guida alle collezioni e catalogo completo della Galleria 
Palatina, Firenze 1988.

G. Dardanello, Cantieri di corte e imprese decorative a Torino, 
in Figure del barocco in Piemonte. La corte, la città, i cantieri, 
le province, a cura di G. Romano, Torino 1988, pp. 163-252.

Dipinti e sculture del museo Civico d’Arte Antica in Galleria 
Sabauda, catalogo della mostra (Torino, Galleria Sabauda, 
1988), Torino 1988.

M. di Macco, Quadreria di palazzo e pittori di corte. Le scelte 
ducali dal 1630 al 1684, in Figure del Barocco in Piemonte. 
La corte, la città, i cantieri, le province, a cura di G. Romano, 
Torino 1988, pp. 41-138.

Figure del barocco in Piemonte. La corte, la città, i cantieri, le 
province, a cura di G. Romano, Torino 1988.

S. Ghisotti, C. Barelli, Decorazione e arredo in un cantiere 
del Seicento: Venaria Reale, in Figure del Barocco in Piemon-
te. La corte, la città, i cantieri, le province, a cura di G. Roma-
no, Torino 1988, pp. 139-162.

A. Griseri, Il Diamante. La Villa di Madama Reale Cristina 
di Francia, Torino 1988 [cit. Griseri 1988a].

A. Griseri, Le arti e i mestieri trionfano sul Tempo, in Orologi 
negli arredi del Palazzo Reale di Torino e delle residenze sa-
baude, catalogo della mostra (Torino, Palazzo Reale, 1988), 
a cura di G. Brusa, A. Griseri e S. Pinto, Milano 1988, pp. 
38-56 [cit. Griseri 1988b].

Ang. Griseri, Un inventario per l’esotismo. Villa della Regina 
1755, Torino 1988.

E. Larsen, The paintings of Anthony van Dyck, 2 voll., Fre-
ren 1988.

I. Massabò Ricci, C. Rosso, La corte quale rappresentazione 
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de la Renaissance, château d’Ecouen, horlogerie et instrumen-
ts de précision, du début du XVIe au milieu du XVIIe siècle, 
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V. Comoli Mandracci, La città capitale e la corona di delitie, 
in Diana trionfatrice. Arte di corte nel Piemonte del Seicento, 
catalogo della mostra (Torino, Promotrice delle Belle Arti, 
27 maggio-24 settembre 1989) a cura di M. di Macco e G. 
Romano, Torino 1989, pp. 304-311.

Diana trionfatrice. Arte di corte nel Piemonte del Seicento, 
catalogo della mostra (Torino, Promotrice delle Belle Arti, 
27 maggio-24 settembre 1989) a cura di M. di Macco e G. 
Romano, Torino 1989.

M. di Macco, Il ritratto e l’omaggio simbolico, in Diana trion-
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Diana trionfatrice. Arte di corte nel Piemonte del Seicento, 
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27 maggio-24 settembre 1989) a cura di M. di Macco e G. 
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no, Promotrice delle Belle Arti, 27 maggio-24 settembre 
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ci nella capitale sabauda, in Filippo Juvarra a Torino. Nuovi 
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Arti, 27 maggio-24 settembre 1989) a cura di M. di Macco 
e G. Romano, Torino 1989, pp. 134-139.
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1990, pp. 56-69.

Pietro Paolo Rubens (1577-1640), catalogo della mostra (Pa-
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principe Eugenio di Savoia, in «Studi Piemontesi», 31.2002, 
pp. 321-339.
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G. Spione, F. Cappelletti, I fratelli Guidobono e Daniel Sei-
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L. Tongiorgi Tomasi, The Flowering of Florence: Botanical 
Art for the Medici, in The Flowering of Florence. Botanical 
Art for the Medici, catalogo della mostra (Washington, Na-
tional Gallery of Art, 3 marzo-27 maggio 2002), a cura di 
L. Tongiorgi Tomasi e G.A. Hirschauer, Washington 2002, 
pp. 15-107.

Un bestiaire fantastique: Avisseau et la faïence de Tours (1840-
1910), catalogo della mostra (Tours, Musée des beaux-arts, 
19 ottobre 2002-13 gennaio 2003; Limoges, Musée nation-
al Adrien Dubouché, 4 febbraio-12 maggio 2003) a cura 
di P. Le Leyzour, D. Oger, C. Meslin-Perrier, Paris 2002.

Un temps d’exubéerance. Les arts décoratifs sous Louis XIII et 
Anne d’Autriche, catalogo della mostra a cura di V. David e 
I. Mancarella, Paris 2002.

F. Varallo, Le feste da Maria Cristina a Giovanna Battista, in 
Storia di Torino. IV. La città fra crisi e ripresa (1630-1730), a 
cura di G. Ricuperati, Torino 2002, pp. 483-502.

2003
E. Baumgartner, Venise et Façon de Venise. Verres Renaissan-
ce du Musée des arts décoratifs, Paris 2003.

D.H. Bodart, Le portrait équestre de Christine de Suède par 
Sébastien Bourdon, in Les portraits du pouvoir, a cura di O. 
Bonfait e B. Marin, Paris 2003, pp. 77-89.

G. Dardanello, Il Piemonte, in Storia dell’architettura italia-
na. Il Seicento, a cura di A. Scotti Tosini, Milano 2003, pp. 
470-495.

J. Duindam, Vienna and Versailles: The Courts of Europe’s 
Dynastic Rivals, 1550-1780, Cambridge 2003.

C. Goria, Palazzo Taffini d’Acceglio a Savigliano. Artisti, de-
corazioni, modelli per il cantiere seicentesco, in M.B. Failla, C. 
Goria, Committenti d’età barocca, Torino 2003, pp. 113-199.

I gioielli dei Medici dal vero e in ritratto, catalogo della mo-
stra (Firenze, Museo degli Argenti, 12 settembre 2003-2 
febbraio 2004), a cura di M. Sframeli, Livorno 2003.

Isidoro Bianchi di Campione, 1581-1662, catalogo della mostra 
(Campione d’Italia, Civica Galleria d’Arte, 13 aprile-15 giugno 
2003), a cura di D. Pescarmona, Cinisello Balsamo 2003.

La collezione d’arte del Sanpaolo, a cura di A. Coliva, Cini-
sello Balsamo 2003.

La Galleria Palatina e gli Appartamenti Reali di Palazzo Pit-
ti. Catalogo dei dipinti, a cura di M. Chiarini, S. Padovani, 
con la collaborazione di S. Casciu, F. Navarro, 2 voll., Fi-
renze 2003.

Maestri lombardi in Piemonte nel primo Seicento, catalogo 
della mostra (Torino, Galleria Sabauda, 5 maggio-27 luglio 
2003) a cura di A.M. Bava, C. Spantigati, Torino 2003.

Marie de Médicis un gouvernement par les arts, catalogo della 
mostra (Blois, Musée des Beaux-Arts du Château, 29 no-
vembre 2003-28 marzo 2004), a cura di P. Bassani Pacht, 
T. Crépin-Leblond, N. Sainte Fare Garnot e F. Solinas, Pa-
ris 2003.

D. Pescarmona, Resoconto di dieci anni di ricerche e di studi 
in Isidoro Bianchi di Campione, 1581-1662, catalogo della 
mostra (Campione d’Italia, Civica Galleria d’Arte, 13 apri-
le-15 giugno 2003), a cura di D. Pescarmona, Cinisello 
Balsamo 2003, pp. 13-19.

G. Sluiter, Aggiunte alla vita e all’opera del pittore olande-
se Peeter Bolkman, in «Paragone», LIV, n. 52, novembre 
2003, pp. 68-79 [cit. Sluiter 2003a].

G. Sluiter, New light on Peter Bolkman (Gorinchem 1638-Tu-
rin 1710), in «Oud Holland», 116, n. 2, 2003, pp. 100-110 
[cit. Sluiter 2003b].

E. Tesauro, Istoria della venerabilissima Compagnia della Fede 
Catolica, sotto l’invocazione di San Paolo, nell’Augusta città di 
Torino, edizione a cura di A. Cantaluppi, Torino 2003.

Veufs, veuves et veuvage dans la France d’Ancien Régime, 
actes du colloque (Poitiers, 11-12 giugno 1998) a cura di N. 
Pellegrin e C.H. Winn, Paris 2003.

2004
Abraham Bosse savant graveur: Tours, vers 1604-1676, Paris, 

catalogo della mostra (Paris, Bibliothèque Nationale de 
France, 20 aprile-11 luglio 2004; Tours, Musée des Be-
aux-Arts, 17 aprile-18 luglio 2004), a cura di S. Join-Lam-
bert, M. Préaud, Paris 2004.

A. Aterido Fernández, J. Martínez Cuesta, J.J. Pérez Pre-
ciado, Colecciones de pinturas de Felipe V e Isabel Farnesio. 
Inventarios reales, 2 voll., Madrid 2004.

A.M. Bava, D. Sanguineti, G. Spione, Artisti genovesi alla 
corte dei Savoia, in Maestri genovesi in Piemonte, catalogo 
della mostra (Torino, Galleria Sabauda, 26 maggio-10 otto-
bre 2004) a cura di P. Astrua, A.M. Bava, C.E. Spantigati, 
Torino 2004, pp. 11-36.

F. Bottacin, Giovanna Garzoni pittrice di ritratti “amorevo-
li”. Una proposta per il soggiorno veneziano, in Donne a Ve-
nezia. Vicende femminili fra Trecento e Settecento, a cura di 
S. Winter, Roma 2004, pp. 71-83.

L. Facchin, Oreficerie tra Vercelli e Biella, in Arti figurative a 
Biella e Vercelli. Il Seicento e Settecento, a cura di V. Natale, 
Biella 2004, pp. 169-175.

G. Farris, Per una storia della ceramica torinese del ’600, in 
«Faenza», 1-6, 2004, pp. 61-108.

E. Levy, Propaganda and the Jesuit Baroque, Berkeley 2004.

M. Momo, D. Ronchetta Bussolati, L’Ospedale Maggiore di 
San Giovanni Battista e della Città di Torino, in I luoghi delle 
cure in Piemonte. Medicina e architettura fra medioevo ed età 
contemporanea, a cura di E. Dellapiana, P.M. Furlan e M. 
Galloni, Torino 2004, pp. 147-161.

Museo Civico d’Arte Antica di Torino. Acquisti e doni 1971-
2001, a cura di E. Pagella, Torino 2004.

R. Oresko, Maria Giovanna Battista of Savoy-Nemours 
(1644-1724): daughter, consort and regent of Savoy, in Queen-
ship in Europe 1660-1815. The role of the consort, a cura di C. 
Campbell Orr, Cambridge 2004, pp. 16-55.

Queenship in Europe 1660-1815. The role of the consort, a cura 
di C. Campbell Orr, Cambridge 2004.

D. Sanguineti, Da Domenico Piola a Giovanni Enrico Vay-
mer: ruoli problematici a corte, in Maestri genovesi in Pie-
monte, catalogo della mostra (Torino, Galleria Sabauda, 26 
maggio-10 ottobre 2004) a cura di P. Astrua, A.M. Bava, 
C.E. Spantigati, Torino 2004, pp. 20-36.

E. Tesauro, Scritti, a cura di M.L. Doglio, Alessandria 
2004.

C. Thellung, Arredi di Villa della Regina, in Museo Civico 
d’Arte Antica di Torino. Acquisti e doni 1971-2001, a cura di 
E. Pagella, Torino 2004, pp. 188-203.

Una gloriosa sfida. Opere d’arte a Fossano, Saluzzo, Saviglia-
no 1550-1750, catalogo della mostra (Fossano, Palazzo Te-
sauro e Museo diocesano; Saluzzo, Museo civico Casa Ca-
vassa; Savigliano, Ala polifunzionale, 24 aprile-13 giugno 
2004), a cura di G. Romano e G. Spione, Caraglio 2004.

2005
A. Aterido Fernández, Viejos pinceles para un joven rey. Las 
Artes en la corte de España durante la estancia de Desmarest 
(1701-1706), in Henry Desmarest (1661-1741). Exils d’un mu-
sicien dans l’Europe du Grand Siècle, a cura di J. Duron e Y. 
Ferraton, Sprimont 2005, pp. 107-124.

P. Bianchi, voce Giovanni Battista Truchi di Levaldigi, in 

Dizionario biografico degli italiani, vol. 64, Roma 2005. 

N. Calapà, D. Cereia, Fondamenta di carta. Gli archivi per lo 
studio di Villa della Regina: bilancio di una ricerca in corso, 
in Villa della Regina. Il riflesso dell’Oriente nel Piemonte del 
Settecento, a cura di L. Caterina e C. Mossetti, Torino 2005, 
pp. 444-451.

C. Caneva, Le “Bellezze di Artimino”, in Maria de’ Medici 
(1573-1642): una principessa fiorentina sul trono di Francia, 
catalogo della mostra (Firenze, Palazzo Pitti, Museo degli 
Argenti, 19 marzo-4 settembre 2005), a cura di C. Caneva, 
F. Solinas, Livorno 2005, p. 205.

M. Carmignani, Tessuti, ricami e merletti in Italia. Dal Rina-
scimento al Liberty, Milano 2005.

L. Caterina, L’Oriente in Piemonte, in Villa della Regina. Il 
riflesso dell’Oriente nel Piemonte del Settecento, a cura di L. 
Caterina e C. Mossetti, Torino 2005, pp. 53-78.

C. Conforti, La città del tardo Rinascimento, «Storia della 
città», Roma-Bari 2005.

G. Dardanello, Carlo Tantardini: percorso di uno scultore 
indipendente, in Sculture nel Piemonte del Settecento: «di dif-
ferente e ben intesa bizzarria», a cura di G. Dardandello, 
Torino 2005, pp. 29-118.

F. Filippi, Il palazzo di Maria Giovanna Battista e i suoi 
ambienti, in Palazzo Madama. Gli appartamenti delle Ma-
dame Reali di Savoia 1664 e 1724, a cura di F. Filippi, Torino 
2005, pp. 30-69 [cit. Filippi 2005a].

F. Filippi, L’appartamento di Cristina di Francia. Ricostru-
zione degli ambienti attraverso le fonti documentarie, in 
Palazzo Madama. Gli appartamenti delle Madame Reali di 
Savoia 1664 e 1724, a cura di F. Filippi, Torino 2005, pp. 
16-29 [cit. Filippi 2005b].

M.T. Guerra Medici, Donne di governo nell’Europa moderna, 
Roma 2005.

Henry Desmarest (1661-1741). Exils d’un musicien dans l’Eu-
rope du Grand Siècle, a cura di J. Duron e Y. Ferraton, Spri-
mont 2005.

Indispensables nécessaires, catalogo della mostra (Musée 
national des châteaux de Malmaison et de Bois-Préau, 24 
ottobre 2007-14 gennaio 2008), a cura di D. Guillet, Paris 
2007.

La gravure française à la Renaissance à la Bibliothèque na-
tionale de France, catalogo della mostra (Los Angeles, 
Armand Hammer Museum of Art, 1o novembre 1994-1o 
gennaio 1995; New York, Metropolitan Museum of Art, 1o 
gennaio-19 marzo 1995; Paris, Bibliothèque nationale de 
France, 20 aprile-10 luglio 1995), a cura di C. Burlingham, 
M. Grivel, H. Zerner, Paris 1995.

Th. H. Lunsingh Scheurleer, Pierre Gole ébéniste de Louis 
XIV, Dijon 2005.

Maria de’ Medici (1573-1642): una principessa fiorentina sul 
trono di Francia, catalogo della mostra (Firenze, Palazzo 
Pitti, Museo degli Argenti, 19 marzo-4 settembre 2005), a 
cura di C. Caneva, F. Solinas, Livorno 2005.

S. Mira, Sopra il lussuoso vestire, in «La storia delle cose. La 
Rivista delle Arti Minori», n. 67, marzo 2005.

F. Morena, Dalle Indie orientali alla corte di Toscana. Colle-
zioni di arte cinese e giapponese a Palazzo Pitti, Firenze 2005.

Palazzo Madama. Gli appartamenti delle Madame Reali di 
Savoia 1664 e 1724, a cura di F. Filippi, Torino 2005.

S. Pettenati, L’arredo di Villa della Regina: modelli e aggior-
namenti della corte fra Seicento e Settecento, in Villa della Re-
gina. Il riflesso dell’Oriente nel Piemonte del Settecento, a cura 
di L. Caterina e C. Mossetti, Torino 2005, pp. 189-228.

Velázquez a Capodimonte, catalogo della mostra (Napoli, Mu-
seo Nazionale di Capodimonte, 19 marzo-19 giugno 2005) a 
cura di A.E. Pérez Sanchez e N. Spinosa, Napoli 2005.

Villa della Regina. Il riflesso dell’Oriente nel Piemonte del Set-
tecento, a cura di L. Caterina e C. Mossetti, Torino 2005.

M. Vincent, Le Mercure Galant. Présentation de la première 
revue féminine d’information et de culture, 1672-1710, Paris 
2005.

2006
A. Aprile, F. Filippi, N. Giancola, Il primo appartamento 
di Giovanna Battista in Castello (1688-1689) e il giardino 
con l’appartamento privato alle «Carmelite» (1697-1699), in 
Palazzo Madama a Torino. Da castello medioevale a museo 
della città, a cura di G. Romano, Torino 2006, pp. 147-174.

C. Arnaldi di Balme, S. Castronovo, Organizzazione degli 
spazi e arredi del castello di Porta Fibellona, dal XIV al XVIII 
secolo, in Palazzo Madama a Torino. Da castello medioevale 
a museo della città, a cura di G. Romano, Torino 2006, pp. 
109-146.

C. Arnaldi di Balme, E. Pagella, La storia per immagini, in 
Torino 1706. Dalla storia al mito, dal mito alla storia, a cura 
di D. Balani e S.A. Benedetto, Torino 2006, pp. 185-219.

R. Caterino, Iconografie nel palazzo della seconda Madama 
Reale, in Palazzo Madama a Torino. Da castello medioevale 
a museo della città, a cura di G. Romano, Torino 2006, pp. 
235-251.

G. Caviglia, Antichi strumenti a fiato del Museo Civico, in 
La galleria degli strumenti. Guida al percorso di visita, a cura 
di G. Caviglia, S. Leoni, E. Massimino, F. Odling, Torino 
2006, pp. 48-49.

P. Cozzo, La geografia celeste dei duchi di Savoia. Religio-
ne, devozioni e sacralità in uno Stato di età moderna (secoli 
XVI-XVII), Bologna 2006.

G. Dardanello, Lo scalone di Filippo Juvarra, la facciata sei-
centesca e il salone del palazzo delle Madame Reali, in Palaz-
zo Madama a Torino. Da castello medioevale a museo della 
città, a cura di G. Romano, Torino 2006, pp. 253-280 [cit. 
Dardanello 2006a].

G. Dardanello, Modelli decorativi a gara per la nuova resi-
denza di Madama Reale (1700-1724), in Palazzo Madama a 
Torino. Da castello medioevale a museo della città, a cura di G. 
Romano, Torino 2006, pp. 175-234 [cit. Dardanello 2006b].

Guarino Guarini, a cura di G. Dardanello, S. Klaiber, H.A. 
Millon, Torino 2006.

Il Museo Civico di Arte Antica di Torino. Opere scelte, Torino, 
2006 

La galleria degli strumenti. Guida al percorso di visita, a cura 
di G. Caviglia, S. Leoni, E. Massimino, F. Odling, Torino 
2006.

Palazzo Madama a Torino. Da castello medioevale a museo 
della città, a cura di G. Romano, Torino 2006.
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C. Roggero, La Consolata: il progetto di Guarini e le ripla-
smazioni successive, in Guarino Guarini, a cura di G. Dar-
danello, S. Klaiber, H.A. Millon, Torino 2006, pp. 377-385.

F. Rosso, Arconi laterizi e «chiavi» lignee nella chiesa gua-
riniana di San Lorenzo, in Guarino Guarini, a cura di G. 
Dardanello, S. Klaiber, H.A. Millon, Torino 2006, pp. 349-
356.

Seta. Potere e glamour. Tessuti e abiti dal Rinascimento al XX 
secolo, catalogo della mostra (Caraglio, Il Filatoio, 28 ot-
tobre 2006-25 febbraio 2007) a cura di R. Orsi Landini, 
Cinisello Balsamo 2006.

Trasparenze e riflessi. Il vetro italiano nella pittura, a cura di 
R. Barovier Mentasti, Verona 2006.

2007
A Taste for the Exotic. Foreign Influences on Early Eighteen-
th-Century Silk Designs, a cura di A. Jolly, Riggisberg 2007.

S. Albrecht, T. Wilke, Turin. Die Erfindung der Haupststadt, 
Petersberg 2017.

W. Baer, Au Château Royal de Berlin, in Quand Versailles 
était meublé d’argent, catalogo della mostra (Château de 
Versailles, 21 novembre 2007-9 marzo 2008), a cura di C. 
Arminjon, Paris 2007, pp. 124-141.

P. Bianchi, La corte dei Savoia: disciplinamento del servizio e 
delle fedeltà, in I Savoia. I secoli d’oro di una dinastia europea, 
a cura di W. Barberis, Torino 2007, pp. 135-174, 221-224.

S. Castelluccio, Les meubles de pierres dures de Louis XIV et 
l’atelier des Gobelins, Paris 2007.

P. Cornaglia, Venaria Reale. La più importante residenza dei 
duchi di Savoia e dei re di Sardegna, in La reggia di Venaria 
e i Savoia. Arte, magnificenza e storia di una corte europea, 
catalogo della mostra (Reggia di Venaria, 12 ottobre 2007-
30 marzo 2008) a cura di E. Castelnuovo, Torino 2007, I, 
pp. 185-198.

M. di Macco, Duchi, Madame Reali e Re sabaudi: forme 
dell’arte di corte a Torino dal Cinquecento al Settecento, in 
La reggia di Venaria e i Savoia. Arte, magnificenza e storia di 
una corte europea, catalogo della mostra (Reggia di Venaria, 
12 ottobre 2007-30 marzo 2008) a cura di E. Castelnuovo, 
Torino 2007, I, pp. 237-270.

Disegnare l’ornato. Interni piemontesi di Sei e Settecento, a 
cura di G. Dardanello, Torino 2007.

U. Grimm, Favorite, a Rare Place Exuding the Spirit of an 
Age When Chinoiserie Reigned Supreme, in A Taste for the 
Exotic. Foreign Influences on Early Eighteenth-Century Silk 
Designs, a cura di A. Jolly, Riggisberger Berichte 14, Riggi-
sberg 2007, pp. 77-90.

A. Griseri, Altro spirito, altro stile per la reggia di Venaria, in 
La reggia di Venaria e i Savoia. Arte, magnificenza e storia di 
una corte europea, catalogo della mostra (Reggia di Venaria, 
12 ottobre 2007-30 marzo 2008) a cura di E. Castelnuovo, 
Torino 2007, I, pp. 217-233.

Histoires d’ivoire: collections du Musée du Louvre et des 
Musées de Châlons-en-Champagne, catalogo della mostra 
(Châlons-en-Champagne, Musée des beaux-arts et d’ar-
chéologie, 7 luglio 2007-13 gennaio 2008), a cura di P. 
Malgouyres e P. Pagnotta, Pont-a-Mousson 2007.

Indispensables nécessaires, catalogo della mostra (Rueil-Mal-
maison, Musée national des châteaux de Malmaison et de 

Bois-Préau, 24 ottobre 2007-14 gennaio 2008), a cura di 
A. Dion-Tenenbaum e G. Mabille, Paris 2007.

S. Körner, Une ambition royale. Le mobilier d’argent des 
princes Esterházy, in Quand Versailles était meublé d’argent, 
catalogo della mostra (Château de Versailles, 21 novembre 
2007-9 marzo 2008), a cura di C. Arminjon, Paris 2007, 
pp. 168-186.

La reggia di Venaria e i Savoia. Arte, magnificenza e storia di 
una corte europea, catalogo della mostra (Reggia di Venaria, 
12 ottobre 2007-30 marzo 2008) a cura di E. Castelnuovo, 
2 voll., Torino 2007.

G. Mabille, Le mobilier d’argent de Louis XIV, in Quand Ver-
sailles était meublé d’argent, catalogo della mostra (Château 
de Versailles, 21 novembre 2007-9 marzo 2008), a cura di 
C. Arminjon, Paris 2007, pp. 61-83.

S. Martinetti, Fregi dipinti, stucchi, modelli di ornato: una 
competizione fra le arti (1650-1670), in Disegnare l’ornato. 
Interni piemontesi di Sei e Settecento, a cura di G. Dardanel-
lo, Torino 2007, pp. 89-102.

Quand Versailles était meublé d’argent, catalogo della mo-
stra (Château de Versailles, 21 novembre 2007-9 marzo 
2008), a cura di C. Arminjon, Paris 2007.

Ritratti sabaudi e vedute torinesi. Da Giovanni Caracca a 
Carlo Bossoli, a cura di M. Voena, Milano 2007.

B. Saule, Quand Versailles était meublé d’argent, in Quand 
Versailles était meublé d’argent, catalogo della mostra 
(Château de Versailles, 21 novembre 2007-9 marzo 
2008), a cura di C. Arminjon, Paris 2007, pp. 26-59.

L. Seelig, Le mobilier d’argent d’Augsburg, in Quand Versail-
les était meublé d’argent, catalogo della mostra (Château de 
Versailles, 21 novembre 2007-9 marzo 2008), a cura di C. 
Arminjon, Paris 2007, pp. 84-99.

P. Traversi, Maestranze, materiali e modalità operative: Pa-
lazzo Reale e Villa della Regina a Torino, in Disegnare l’orna-
to. Interni piemontesi di Sei e Settecento, a cura di G. Darda-
nello, Torino 2007, pp. 324-332.

J. Walford, Séduction de la chaussure. Quatre siècles de mode, 
Lausanne 2007.

2007-2009
S. Martinetti, Villa della Regina nel XVII secolo: modelli per 
la decorazione d’interni nel torinese, tesi di dottorato in Sto-
ria del Patrimonio Archeologico e Artistico, Università 
degli Studi di Torino, ciclo XXII, 2007-2009.

2008
C. Arnaldi di Balme, S. Castronovo, I coralli nelle collezioni 
sabaude: una ricognizione delle fonti inventariali e delle raccolte 
museali piemontesi, in Rosso corallo. Arti preziose dalla Sicilia 
barocca, catalogo della mostra (Torino, Palazzo Madama, 29 
luglio-28 settembre 2008), a cura di C. Arnaldi di Balme e 
S. Castronovo, Cinisello Balsamo 2008, pp. 35-53.

Arte nel territorio della Diocesi di Saluzzo, a cura di R. Al-
lemano, S. Damiano, e G. Galante Garrone, Savigliano 
2008.

Caterina e Maria de’ Medici: donne al potere. Firenze celebra 
il mito di due regine di Francia, catalogo della mostra (Fi-
renze, Palazzo Strozzi, 24 ottobre 2008-8 febbraio 2009) 
a cura di C. Innocenti, Firenze 2008.

L. Caterina, Le porcellane cinesi a Villa della Regina, in Juvarra 

a Villa della Regina. Le storie di Enea di Corrado Giaquinto, 
catalogo della mostra a cura di C. Mossetti e P. Traversi, 
Torino 2008, pp. 127-132.

C. Cuneo, Portici, botteghe, palazzi per una strada commer-
ciale progettata: via Po a Torino, in Il mercante patrizio. Pa-
lazzi e botteghe nell’Europa del Rinascimento, a cura di D. 
Calabi, Milano 2008, pp. 283-304.

E.M. Dal Pozzolo, Colori d’amore. Parole, gesti e carezze nel-
la pittura veneziana del Cinquecento, Treviso 2008.

G. Dardanello, La facciata del Palazzo Reale: una questione 
di ordini, in Guarini, Juvarra, Antonelli. Segni e simboli per 
Torino, catalogo della mostra (Torino, Palazzo Bricherasio, 
28 giugno-14 settembre 2008) a cura di G. Dardanello e R. 
Tamborrino, Cinisello Balsamo 2008, pp. 145-149.

A. De Pasquale, Le biblioteche personali di Cristina di Fran-
cia e di Maria Giovanna Battista di Savoia Nemours, in In 
assenza del re: le reggenti dal XIV al XVII secolo (Piemonte ed 
Europa), atti del convegno internazionale di studi (Torino 
2006) a cura di F. Varallo, Firenze 2008, pp. 495-515.

Delle cacce ti dono il sommo impero. Restauri per la Sala di Dia-
na alla Venaria Reale, a cura di C.E. Spantigati, Firenze 2008.

M.C. Di Natale, Ars corallariorum et sculptorum coralli a 
Trapani, in Rosso corallo. Arti preziose dalla Sicilia barocca, 
catalogo della mostra (Torino, Palazzo Madama, 29 lu-
glio-28 settembre 2008), a cura di C. Arnaldi di Balme e 
S. Castronovo, Cinisello Balsamo 2008, pp. 17-33.

S. Ghisotti, Apparato decorativo e programma iconografico. 
Storia conservativa nel Settecento, in Delle cacce ti dono il 
sommo impero. Restauri per la Sala di Diana alla Venaria 
Reale, a cura di C.E. Spantigati, Firenze 2008, pp. 17-25.

F. Grana, D. Zanardo, Le cacce e i ritratti equestri nell’Otto-
cento: spostamenti e dispersioni, in Delle cacce ti dono il som-
mo impero. Restauri per la Sala di Diana alla Venaria Reale, 
a cura di C.E. Spantigati, Firenze 2008, pp. 41-47.

Il mecenatismo di Caterina De’ Medici. Poesia, feste, musica, 
pittura, scultura, architettura, a cura di S. Frommel e G. 
Wolf, Venezia 2008.

In assenza del re: le reggenti dal XIV al XVII secolo (Piemonte 
ed Europa), atti del convegno internazionale di studi (Tori-
no 2006) a cura di F. Varallo, Firenze 2008.

Juvarra a Villa della Regina. Le storie di Enea di Corrado 
Giaquinto, catalogo della mostra a cura di C. Mossetti e P. 
Traversi, Torino 2008.

Le donne Medici nel sistema delle corti (XVI-XVII secolo), atti 
del convegno internazionale (Firenze, 6-8 ottobre 2005) a 
cura di G. Calvi e R. Spinelli, 2 voll., Firenze 2008.

A. Merlotti, Maria Giovanna Battista di Savoia Nemours, 
duchessa di Savoia, in Dizionario Biografico degli Italiani, 
vol. 70, Roma 2008.

A. Merlotti, T. Ricardi di Netro, I protagonisti del salone, in 
Delle cacce ti dono il sommo impero. Restauri per la sala di 
Diana alla Venaria Reale, a cura di C.E. Spantigati, Firenze 
2008, pp. 27-40.

M. Nimmo, M. Paris, L. Rissotto, Cuoio dorato e dipinto. 
Schedatura di manufatti – repertorio dei punzoni, ICCD, 
Roma 2008.

R. Oresko, Princesses in power and European dynasticism: 

Marie-Christine of France and Navarre and Maria Giovan-
na Battista of Savoy-Genevois-Nemours: the last regents of the 
House of Savoy in their international context, in In assenza 
del re: le reggenti dal XIV al XVII secolo (Piemonte ed Eu-
ropa), atti del convegno internazionale di studi (Torino 
2006) a cura di F. Varallo, Firenze 2008, pp. 393-434.

A. Porpiglia, L’immagine storiografica di Cristina di Francia 
dall’Ottocento a oggi, in In assenza del re: le reggenti dal XIV 
al XVII secolo (Piemonte ed Europa), atti del convegno in-
ternazionale di studi (Torino 2006) a cura di F. Varallo, 
Firenze 2008, pp. 559-579.

G. Ricuperati, Introduzione, in In assenza del re: le reggenti 
dal XIV al XVII secolo (Piemonte ed Europa), atti del con-
vegno internazionale di studi (Torino 2006) a cura di F. 
Varallo, Firenze 2008, pp. V-XXII.

Rosso corallo. Arti preziose dalla Sicilia barocca, catalogo del-
la mostra (Torino, Palazzo Madama, 29 luglio-28 settem-
bre 2008), a cura di C. Arnaldi di Balme e S. Castronovo, 
Cinisello Balsamo 2008.

C. Rosso, Le due Cristine. Madama Reale fra agiografia e leg-
genda nera, in In assenza del re: le reggenti dal XIV al XVII 
secolo (Piemonte ed Europa), atti del convegno internazio-
nale di studi (Torino 2006) a cura di F. Varallo, Firenze 
2008, pp. 367-392.

Tessuti, ricami, merletti. Opere scelte, a cura di G.L. Bovenzi 
e C. Maritano, Savigliano 2008.

The historic Grünes Gewölbe at Dresden. The Baroque trea-
sury, a cura di D. Syndram, J. Kappel e U. Weinhold, Berlin 
2008.

G. Vanini, Lodi e le sue fornaci, I, Lodi 2008.

F. Varallo, Introduzione, in In assenza del re: le reggenti dal 
XIV al XVII secolo (Piemonte ed Europa), atti del convegno 
internazionale di studi (Torino 2006) a cura di F. Varallo, 
Firenze 2008, pp. XXIII-XXXII.

M. Viglino Davico, E. Chiodi, C. Franchini, A. Perin, Ar-
chitetti e ingegneri militari in Piemonte tra ’500 e ’700. Un 
repertorio biografico, Torino 2008.

2009
Andrea Pozzo (1642-1709) pittore e prospettico in Italia setten-
trionale, catalogo della mostra (Trento, Museo Diocesano 
Tridentino, 19 dicembre 2009-5 aprile 2010) a cura di E. 
Bianchi, D. Cattoi, G. Dardanello, F. Frangi, Trento 2009.

E. Borea, Lo specchio dell’arte italiana. Stampe in cinque se-
coli, 4 voll., Pisa 2009.

M. Caffiero, Sovrane nella corte dei papi. Cerimoniali femmi-
nili, ruoli politici e modelli religiosi, in I linguaggi del potere 
nell’età barocca. 2. Donne e sfera pubblica, a cura di F. Cantù, 
Roma 2009, pp. 97-123.

F. Cantù, Premessa, in I linguaggi del potere nell’età barocca. 
2. Donne e sfera pubblica, a cura di F. Cantù, Roma 2009, 
pp. 7-11.

Feste barocche. Cerimonie e spettacoli alla corte dei Savoia tra 
Cinque e Settecento, catalogo della mostra (Torino, Palazzo 
Madama, 7 aprile-5 luglio 2009) a cura di C. Arnaldi di 
Balme e F. Varallo, Cinisello Balsamo 2009.

Halt und Zierde. Das Bild und sein Rahmen, catalogo della 
mostra (Wien, Liechtenstein Museum, 15 maggio 2009-12 
gennaio 2010), a cura di J. Kräftner, Wien 2009.

I linguaggi del potere nell’età barocca. 2. Donne e sfera pubbli-
ca, a cura di F. Cantù, Roma 2009.

Le Bain et le Miroir. Soins du corps et cosmétiques de l’Anti-
quité à la Renaissance, catalogo della mostra (Paris, Musée 
National du Moyen Age; Ecouen, Musée National de la Re-
naissance, 20 maggio-21 settembre 2009), a cura di I. Bar-
diès-Fronty, M. Bimbenet-Privat e P. Walter, Paris 2009.

M.V. López-Cordón Cortezo, L’immagine della regina nella 
Monarchia hispanica: modelli e simboli, in I linguaggi del po-
tere nell’età barocca. 2. Donne e sfera pubblica, a cura di F. 
Cantù, Roma 2009, pp. 13-40.

Mémoires de verre: de l’archéologie à l’art contemporain, cata-
logo della mostra (Musée archéologique départemental du 
Val-d’Oise, giugno-dicembre 2009), a cura di C. Vaudour, 
Guiry-en-Vexin 2009.

F. Morena, Cineseria. Evoluzioni del gusto per l’Oriente in 
Italia dal XIV al XIX secolo, Firenze 2009.

M. Pointon, Brilliant Effects: A Cultural History of Gem Sto-
nes and Jewellery, New Haven-London 2009.

G. Rossignoli, Cuoi d’oro. Corami da tappezzeria, paliotti e 
cuscini del Museo Stefano Bardini, San Giovanni Valdarno 
2009.

F. Tétart-Vittu, Costumes de cour sur papier: portraits gra-
vés de la cour de France au XVII siècle, in Fastes de cour et 
cérémonies royales: le costume de cour en Europe, 1650-1800, 
catalogo della mostra (Château de Versailles, 31 marzo-28 
giugno 2009), a cura di P. Arizzoli-Clémentel e P. Gor-
guet Ballesteros, Paris 2009.

2010
R. Antonetto, Il mobile piemontese nel Settecento, 2 voll., 
Torino 2010.

P. Bianchi, Una palestra di arti cavalleresche e di politica. 
Presenze austro-tedesche all’Accademia Reale di Torino nel 
Settecento, in Le corti come luogo di comunicazione. Gli 
Asburgo e l’Italia (secoli XVI-XIX). Höfe als Orte der Kom-
munikation. Die Habsburger und Italien (16. Bis 19. Jh.), a 
cura di M. Bellabarba e J.P. Niederkorn, Bologna-Berlin 
2010, pp. 135-153.

D. Bolognini, Madre Amedea Vercellone, Torino 2010.

M.V. Cattaneo, Palazzo Tapparelli d’Azeglio e palazzo Asi-
nari di San Marzano: cantieri per architettura e decorazione, 
in Michelangelo Garove 1648-1713, un architetto per Vittorio 
Amedeo II, a cura di P. Cornaglia, Roma 2010, pp. 215-228.

D. Comino, I ritratti equestri della Sala di Diana alla Reggia 
di Venaria Reale, in La caccia nello Stato sabaudo, I, Caccia 
e cultura (secc. XVI-XVIII), atti del convegno (Reggia di 
Venaria, 11-12 settembre 2009) a cura di P. Bianchi e P. 
Passerin d’Entrèves, Torino 2010, pp. 203-222 [cit. Comi-
no 2010a].

D. Comino, Pale d’altare tra Torino e la Grande Provincia, 
1650-1680, in Sebastiano Taricco e Andrea Pozzo tra la Gran-
de Provincia e la Corte di Torino, a cura di G. Romano, Tori-
no 2010, pp. 21-59 [cit. Comino 2010b].

P. Cozzo, «Con lugubre armonia». Le pratiche funerarie in 
età moderna, in Le strategie dell’apparenza. Cerimoniali, poli-
tica e società alla corte dei Savoia in età moderna, a cura di P. 
Bianchi e A. Merlotti, Torino 2010, pp. 73-91.

G. Dardanello, Andrea Pozzo. In superba solitudine, in Se-

bastiano Taricco e Andrea Pozzo tra la Grande Provincia e 
la Corte di Torino, a cura di G. Romano, Torino 2010, pp. 
195-251.

M.L. Doglio, Cristina di Svezia alla corte di Torino nel 1656: 
riti e fasti, in V. Castiglione, La regina Cristina di Svezia a 
Torino nel 1656, a cura di M.L. Doglio, Alessandria 2010 
[cit. Doglio 2010a].

M.L. Doglio, Introduzione, in V. Castiglione, La regina Cri-
stina di Svezia a Torino nel 1656, a cura di M.L. Doglio, 
Alessandria 2010, pp. 1-11 [cit. Doglio 2010b].

F. Filippi, Sala Feste. La formazione di una grande sala, in 
Palazzo Madama a Torino. Dal restauro al nuovo museo, a 
cura di E. Pagella e C. Viano, Cinisello Balsamo 2010, pp. 
258-261.

C. Gauna, Pittura moderna a Torino nel secondo Seicento: let-
terati, libri illustrati e gallerie, in Sebastiano Taricco e Andrea 
Pozzo tra la Grande Provincia e la Corte di Torino, a cura di 
G. Romano, Torino 2010, pp. 81-105.

Il tesoro della Sindone: mirabilia del sacro e incisioni sindo-
niche di Umberto II di Savoia, catalogo della mostra (Tori-
no, Palazzo Reale, 16 aprile-23 maggio 2010) a cura di D. 
Biancolini, M. Macera e R. Medico, Torino 2010.

B. Jestaz, Formazione delle collezioni, in Palazzo Farnese. 
Dalle collezioni rinascimentali ad Ambasciata di Francia, ca-
talogo della mostra (Roma, Palazzo Farnese, 17 dicembre 
2010-27 aprile 2011), a cura di F. Buranelli, Firenze 2010, 
pp. 116-131.

La caccia nello Stato sabaudo, I, Caccia e cultura (secc. 
XVI-XVIII), atti del convegno (Reggia di Venaria, 11-12 
settembre 2009) a cura di P. Bianchi e P. Passerin d’En-
trèves, Torino 2010.

La France des fondeurs: art et usage du bronze aux XVIe et 
XVIIe siècles, catalogo della mostra (Écouen, Musée natio-
nal de la Renaissance, 6 novembre 2010-28 febbraio 2011) 
a cura di B. Bergbauer, Paris 2010.

P. Malgouyres, Ivoires de la Renaissance et des Temps moder-
nes: la collection du Musée du Louvre, Paris 2010.

T. Manfredi, Filippo Juvarra. Gli anni giovanili, Roma 2010.

Prince Eugene: general-philosopher and art lover, catalogo 
della mostra (Wien, Belvedere, 11 febbraio-6 giugno 2010) 
a cura di A. Husslein-Arco e M.L. von Plessen, Wien-Mu-
nich 2010.

Santuari alpini. Oropa e l’Assunta di Varallo, a cura di V. 
Natale, Biella 2010.

Sebastiano Taricco e Andrea Pozzo tra la Grande Provincia e 
la Corte di Torino, a cura di G. Romano, Torino 2010.

C. Thépaut-Cabasset, L’esprit des modes au Grand Siècle, 
Paris 2010.

F. Varallo, Il tema della caccia nelle feste sabaude nei seco-
li XVI e XVII, in La caccia nello Stato Sabaudo, I, Caccia 
e cultura (secc. XVI-XVIII), atti del convegno (Reggia di 
Venaria, 11-12 settembre 2009) a cura di P. Bianchi e P. 
Passerin d’Entrèves, Torino 2010, pp. 131-148.

2010-2011
M. Seguro, Una festa di corte nella Torino del XVII secolo: lo 
zapato, tesi di laurea, Facoltà di Scienze della Formazione, 
relatore A. Colturato, a.a. 2010-2011.
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2011
E. Ballaira, Ang. Griseri, Genealogie figurate, in Genealogie 
figurate. Il restauro e la salvaguardia. Iconografia sabauda a 
Stupinigi, a cura di E. Ballaira e Ang. Griseri, Savigliano 
2011, pp. 11-20.

A.M. Bava, Nella capitale sabauda: Legnanino e gli altri, in 
Palazzo Carignano. Gli appartamenti barocchi e la pittura 
del Legnanino, catalogo della mostra (Torino, Palazzo Ca-
rignano 18 marzo-26 giugno 2011) a cura di E. Gabrielli, 
Firenze 2011, pp. 108-123.

C. Bertolotto, Opere d’arte per il monastero, in Marianna 
Fontanella. Beata Maria degli Angeli. Storia spiritualità arte 
nella Torino barocca, a cura di G. Ghiberti, M.I. Corona, 
Cantalupa 2011, pp. 243-277.

I. Campagnol, Lace Making in Venice: digging into the Archi-
ves, in Gros Point de Venise. The most important lace of the 
17th century, International Symposium (St. Gallen, Textile 
Museum, 20-21 maggio 2011), a cura di U. Karbacher, St. 
Gallen 2011, pp. 129-133.

Castello di Masino, a cura di L. Levi Momigliano, Milano 2011.

A. Cifani, F. Monetti, I ritratti della Beata Maria degli Ange-
li, in Marianna Fontanella. Beata Maria degli Angeli. Storia 
spiritualità arte nella Torino barocca, a cura di G. Ghiberti, 
M.I. Corona, Cantalupa 2011, pp. 157-176.

S. Damiano, La Sala Verde, in 1511-2011. Cinquecento anni 
della Diocesi di Saluzzo. I documenti e le arti, Saluzzo 2011, 
pp. 52-53.

M. Dell’Omo, Legnanino tra Novara e Torino. Letture nuove 
e antiche, in Palazzo Carignano. Gli appartamenti barocchi 
e la pittura del Legnanino, catalogo della mostra (Torino, 
Palazzo Carignano 18 marzo-26 giugno 2011) a cura di E. 
Gabrielli, Firenze 2011, pp. 76-89.

Des jouets et des hommes, catalogo della mostra (Paris, 
Grand Palais, 14 settembre 2011-23 gennaio 2012) a cura 
di B. Girveau e D. Charles, Paris 2011.

S. Higgott, The Wallace Collection. Catalogue of Glass and 
Limoges Painted Enamels, London 2011.

Il teatro di tutte le scienze e le arti. Raccogliere libri per coltiva-
re idee in una capitale di età moderna. Torino 1559-1861, cata-
logo della mostra (Torino, Archivio di Stato, 22 novembre 
2011-27 febbraio 2012), a cura di M. Carassi, I. Massabò 
Ricci e S. Pettenati, Savigliano 2011.

R. Kerr, L.E. Mengoni, Chinese Export Ceramics, London 2011.

E. Lurgo, Profetesse e visionarie nel ducato sabaudo fra XVI e 
XVIII secolo: appunti da una ricerca, in «Ricerche di Storia 
sociale e religiosa», 79 (2011), pp. 351-371.

F. Malaguzzi, Legature. Collezioni del Museo civico d’arte an-
tica di Torino, Savigliano 2011.

L. Mana, Miniatori ginevrini al servizio di Casa Savoia tra 
Sei e Ottocento, in Svizzeri a Torino nella storia, nell’arte, nel-
la cultura, nell’economia dal Quattrocento ad oggi, numero 
monografico di «Arte e storia», XI, n. 52, 2011, pp. 310-315.

Maria Giovanna Battista di Savoia Nemours. Memorie della 
Reggenza, a cura di C. Naldi con E. Gianasso e C. Roggero, 
Torino 2011.

A. Merlotti, voce Monod Pierre, in Dizionario biografico de-
gli italiani, vol. 75, Roma 2011.

Palazzo Madama. Guida, a cura di E. Pagella, Torino 2011.

M. Préaud, Chemins de croix: un marché de gravure entre 
Pierre-Simon Jaillot et Jean Hainzelman en 1681, in «Nou-
velles de l’Estampe», 237.2011, 12, pp. 42-57.

C. Roggero, La città-capitale della reggente Maria Giovanna 
Battista di Savoia-Nemours (1675-1684), in Maria Giovanna 
Battista di Savoia Nemours. Memorie della Reggenza, a cura 
di C. Naldi con E. Gianasso e C. Roggero, Torino 2011, 
pp. 303-346.

M.P. Ruffino, Gros Point de Venise at the Court of Savoy: 
Written and Iconographical Documentation, in Gros Point de 
Venise. The most important lace of the 17th century, Inter-
national Symposium (St. Gallen, Textile Museum, 20-21 
maggio 2011), a cura di U. Karbacher, St. Gallen 2011, pp. 
120-128.

Seta Oro Incarnadino. Lusso e devozione nella Lombardia 
spagnola, a cura di C. Buss, Cesano Maderno 2011.

M. Tomiato, La fondazione dell’Accademia di San Luca a To-
rino, in Il teatro di tutte le scienze e le arti. Raccogliere libri 
per coltivare idee in una capitale di età moderna. Torino 1559-
1861, catalogo della mostra (Torino, Archivio di Stato, 22 
novembre 2011-27 febbraio 2012), a cura di M. Carassi, I. 
Massabò Ricci e S. Pettenati, Savigliano 2011, p. 454.

2012
M. Bonetti, Le arditezze “romane” dei Filippini di Torino 
(1684-1717), in Architettura e città negli Stati Sabaudi, a 
cura di F. De Pieri ed E. Piccoli, Macerata 2012, pp. 21-58.

L. Caterina, Arredi orientali del principe Eugenio, in Le rac-
colte del principe Eugenio condottiero e intellettuale. Collezio-
nismo tra Vienna, Parigi e Torino nel primo Settecento, cata-
logo della mostra (Reggia di Venaria, 5 aprile-9 settembre 
2012) a cura di C.E. Spantigati, Cinisello Balsamo 2012, 
p. 186.

M. Di Mauro, Tre pittori dimenticati: Michelangelo Iannacci, 
Paolino Girgenti e Jacques Berger, in «Napoli Nobilissima», 
LXIX, 2012, 1-2, pp. 3-14.

Favole e magie. I Guidobono pittori del Barocco, catalogo del-
la mostra (Torino, Palazzo Madama – Museo Civico d’Arte 
Antica, 29 maggio-2 settembre 2012) a cura di C. Arnaldi 
di Balme, G. Romano, M. Newcome Schleier, G. Spione, 
Torino 2012.

Festins de la Renaissance: cuisine et trésors de la table, catalo-
go della mostra (Château royal de Blois, 7 luglio-21 ottobre 
2012) a cura di É. Latrémolière e F. Quellier, Paris 2012.

S. Galletti, Le Palais du Luxembourg de Marie de Médicis, 
1611-1631, Paris 2012.

L. Giachino, «Per la causa del cielo e dello Stato». Retorica, 
politica e religione nei panegirici sacri del Tesauro, Alessan-
dria 2012.

La Corte en Europa: política y religión (siglos XVI-XVIII) a 
cura di J. Martínez Millán, M. Rivero Rodríguez, G. Ver-
steegen, 3 voll., Madrid 2012.

Le raccolte del principe Eugenio condottiero e intellettuale. Col-
lezionismo tra Vienna, Parigi e Torino nel primo Settecento, 
catalogo della mostra (Reggia di Venaria, 5 aprile-9 set-
tembre 2012) a cura di C.E. Spantigati, Cinisello Balsamo 
2012.

L. Mana, voce Sacchetti Francesco Maurizio, in Argenti sabaudi 

del XVIII secolo, catalogo della mostra (Torino, Museo di 
Arti Decorative Accorsi-Ometto, 9 febbraio-1 luglio 2012), a 
cura di G. Fina, Cinisello Balsamo 2012, pp. 237-238.

Maria degli Angeli, “La santità in viaggio”. Lettere, Libro delle 
relazioni, a cura di G. Jori e suor M. Imelda dell’Eucaristia, 
Firenze 2012.

Merletti a Gandino. La collezione in oro, argento e lino del 
Museo della Basilica, a cura di T. Schoenholzer Nichols e S. 
Tomasini, Gandino 2012.

B.A. Raviola, Venerabili figlie: Maria Apollonia e Francesca 
Caterina di Savoia, monache francescane fra la corte di Torino 
e gli interessi di Madrid (1594-1656) in La Corte en Europa: 
política y religión (siglos XVI-XVIII) a cura di J. Martínez 
Millán, M. Rivero Rodríguez, G. Versteegen, 3 voll., Ma-
drid 2012, II, pp. 887-910.

M. Rizzini, I merletti in filato metallico, in Merletti a Gan-
dino. La collezione in oro, argento e lino del Museo della Ba-
silica, a cura di T. Schoenholzer Nichols e S. Tomasini, 
Gandino 2012, pp. 22-28.

F. Slavazzi, Giulio Sambon (1836-1921): mercante d’arte, col-
lezionista, studioso, in L’infanzia e il gioco nel mondo antico. 
Materiali della collezione Sambon di Milano, a cura di A. Ce-
resa Mori, C. Lambrugo, F. Slavazzi, Milano 2012, pp. 9-13.

G. Spione, Bartolomeo e Domenico Guidobono, pittori tra 
Genova e Torino, in Favole e magie. I Guidobono pittori del 
Barocco, catalogo della mostra (Torino, Palazzo Madama – 
Museo Civico d’Arte Antica, 29 maggio-2 settembre 2012) 
a cura di C. Arnaldi di Balme, G. Romano, M. Newcome 
Schleier, G. Spione, Torino 2012, pp. 19-28.

F. Varallo, Apparati funebri per i duchi di Savoia e il ruolo 
della Compagnia di Gesù, in La Corte en Europa: política y 
religión (siglos XVI-XVIII) a cura di J. Martínez Millán, M. 
Rivero Rodríguez, G. Versteegen, 3 voll., Madrid 2012, III, 
pp. 1583-1622.

2013 
Asta Bolaffi: argenti, libri antichi, arredi e dipinti provenienti 
da S. A. R. il Principe Amedeo di Savoia Duca d’Aosta e da 
importanti committenze private, Torino, 25 settembre 2013.

P. Bianchi, A. Merlotti, Uno spazio politico d’antico regime. 
La Compagnia di San Paolo fra corte, Stato e Consiglio di 
città, in La Compagnia di San Paolo, a cura di W. Barberis, 
Torino 2013, vol. 1, pp. 252-315.

Early Modern Habsburg Women. Transnational Contexts, 
Cultural Conflicts, Dynastic Continuities, a cura di A.J. Cruz 
e M. Galli Stampino, Farnham 2013.

A. Griseri, Francesco Cairo: la mano, le mani in Le frontiere 
dell’arte: una raccolta di testi di Marco Rosci con saggi in suo 
onore, a cura di F. Gonzales, Novara 2013, pp. 53-54.

G. Gritella, Una trasformazione radicale: i progetti settecente-
schi per l’ampliamento di Palazzo Madama, in Il Re e l’Archi-
tetto: viaggio in una città perduta e ritrovata, catalogo della 
mostra (Torino, Archivio di Stato, 8 marzo-2 giugno 2013), 
a cura di M. Carassi e G. Gritella, Torino 2013, pp. 107-117.

Il Re e l’Architetto: viaggio in una città perduta e ritrovata, 
catalogo della mostra (Torino, Archivio di Stato, 8 marzo-2 
giugno 2013), a cura di M. Carassi e G. Gritella, Torino 
2013.

L’Infanta, Caterina d’Austria, duchessa di Savoia (1567-
1597), a cura di B.A. Raviola e F. Varallo, Roma 2013.

G. Martínez Leiva, El exilio de la reina viuda Mariana de 
Neoburgo y la configuración de un nuevo retrato áulico, in 
Carlos II y el arte de su tiempo, a cura di Alfonso Rodríguez 
G. de Ceballos e Angel Rodríguez Rebollo, Madrid 2013, 
pp. 219-256.

Merletti dalle collezioni di Palazzo Madama, a cura di M. 
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